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L S E D U T A
(Serale e notturna)

v e n e r d ì  22 - SABATO 23 DICEMBRE 1967

Presidenza del Presidente LANZA 
indi

del Vice Presidente GIUMMARRA 
indi

del Vice Presidente GRASSO NICOLOSI

I N D I C E

A u g u r i p e r  le  fe s tiv ità  nafeU lzie:

P R E S I D E N T E ...........................................................
C A R O L L O , P residen te della R egione  
M A N N IN O  . .......................................................................

D isegn i d i  le g g e :

« P r o v v e d im e n t i  p e r  l ’E n te m in era rio  s ic ilia n o  » 
(S e g u ito  d e lla  d iscu ss ion e ) :

P R E S ID E N T E  1060, 1061. 1064, 1065, 1066, 1067, 1068, 
1073, 1074. 1075, 1076, 1077, 1078, 1079, 

1083, 1084, 1085,
R U SS O  M IC H E L E  ...........................................................
L A  D U C A  ...............................................................................
D ’A C Q U IS T O , P residen te della Com m issione e 

rela tore . 1065, 1067, 1073, 1074, 1076, 1077.
C A R O L L O  P residen te della R egione . 1065,

1071, 1074, 1075. 1077, 1078, 1079. 
L A  P O R T A  . . . . . 1065, 1066, 1075,

1067,
1070,

D E P A S Q U A L E  *
C O R A L L O  *  .
F A S IN O
F A G O N E , A ssessore  alVindustria e  com m ercio  
N IC O L E T T I 
M U C C IO L I .
R O S S IT T O  #

I L O M B A R D O  
T E P E D IN O  .
C A R P I ’ .
G R A M M A T IC O  
M A Z Z A G L IA

(V o ta z io n e  p e r  a p p e llo  n om in a le )
{ (R isu lta to  d e lla  v o ta z io n e )

« E serciz io  p r o v v is o r io  d e l b ila n c io  d e lla  R eg ion e  
p e r  l ’a n n o  . fin a n z ia rio  1968 (1 5 3 -A ) (D iscu s ­
s ion e ) :

P R E S ID E N T E  ...........................................................- 1086, 1087, 1088
D e  P A S Q U A L E  . . . . . . . 1086, 1087, 1088
C A R O L L O  P residen te della R egione  . . 1086
F A S IN O , P residen te della Giunta del bilancio 

e r e l a t o r e .................................................

(V o ta z io n e  p e r  a p p e llo  n om in a le )
(R isu lta to  d e lla  v o ta z io n e )

P a g .

1091, 1092
1091
1092

1070, 1071 
1080, 1082 
lp89, 1090 

1061 
1064

1079. 1085 
1066, 1068 
1084, 1085 
1078, 1079 
1076, 1085 
1082, 1090 

1072
1075
1076 

1078, 1089
1080 

1075. 1081 
1083 
1089
1089
1090

1091 
1091

E lez ion e  d i m e m b r i d e lla  S ez ion e  d e l T r ib u ­
n ale  a m m in is tra tiv o  p e r  il  c o n te n z io so  e le tto ­
ra le p e r  la  R e g io n e  s ic ilia n a :

P R E S I D E N T E .....................................................................

(V o ta z io n e  p e r  sc ru t in io  seg re to )
(R isu lta to  d e lla  v o ta z io n e )  . . . . .

Sui la v o r i  d e ll ’A sse m b le a :

P R E S I D E N T E .....................................................................

1060
1060

1()87, 1088

1088
1089

La seduta è aperta alle ore 23,20.

DI MARTINO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Elezione di tre membri effettivi e di tre membri 
supplenti della sezione del Tribunale ammi- 
nitrativo per il contenzioso elettorale per la 
Regione siciliana.

PRESIDENTE. Si passa al punto primo 
dell’ordine del giorno: Elezione di tre mem­
bri effettivi e di tre membri supplenti della 
sezione del Tribunale amministrativo per il 
contenzioso elettorale per la Regione siciliana.

Scelgo la Commissione di scrutinio: onore­
vole La Duca, onorevole Trincanato, onore­
vole Dentini. Invito gli onorevoli colleghi da 
me chiamati a volere prendere posto al banco 
della Commissione di scrutinio. Dispongo la 
distribuzione delle schede ed awerto che la 
votazione avrà luogo a scrutinio segreto, con
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voto limitato ad un solo nominativo, sia per 
la designazione dei membri effettivi, che per 
quella dei supplenti. Saranno proclamati elet­
ti i tre candidati effettivi ed i tre candidati, 
supplenti che avranno riportato il maggior 
numero di voti.

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione.
Prego il deputato segretario di fare l’ap­

pello.

DI MARTINO, segretario, fa Vappello.

Prendono parte alla votazione: Attardi,
Avola, Bonfìglio, Capria, Carbone, Carfì, 
Carello, Celi, Colajamii, Coniglio, Corallo, 
D’Acquisto, D ’Alia, De Pasquale, Di Martino, 
Fagone, Fasino, Franchina, Germanà, Giaca- 
lone Vito, Giubilato, Giummarra, Grasso Ni­
colosi, Grillo, La Duca, Danza, La Por­
ta, La Torre, Dentini, Lo Magro, Lombardo, 
Macaiuso, Mangione, Marilh, Mattarella, 
Mazzaglia, Messina, Mongiovì, Muccioli, Mu­
ratore, Natoli, Nicoletti, Ojeni, Pantaleone, 
Parisi, Pizzo, Recupero, Rindone, Romano, 
Rossitto, Russo Giuseppe, Russo Michele, Sa­
ladino, Sardo, Scalorino, Scaturro, Traina, 
Trincanato.

Si astiene: l ’onorevole Genna.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego la Commissione di scrutinio di pro­
cedere allo spoglio delle schede.
(La Commissione di scrutinio procede allo

spoglio delle schede)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione.

P r e s e n t i ........................ 59
A s te n u t i .................... 1
Votanti . . . . .  58

Hanno ottenuto voti
Membri effettivi:

Cipolla Calogero 21
Corso Pompeo 19
Adamo Saverio 18

Membri supplenti:
Rieia Salvo 
Pannitteri Salvatore 
Rinaldi Vincenzo

Risultano, pertanto, eletti quali membri 
effettivi: Avvocato. Cipolla Calogero, via
Catania, 8 bis, Palermo; Professor Avvocato 
Pompeo Corso, via Marchese Ugo, 30 Paler­
mo; Avvocato Saverio Adamo, via Vacirca, 
57, Niscemi (Caltanissetta); e quali membri 
supplenti: Avvocato Salvo Rieia, via Cata­
nia, 8 bis, Palermo; Avvocato Salvatore Pan- 
nittieri, via Olivete Scammacca, 7/a, Catania; 
Avvocato Vincenzo Rinaldi, Corso Italia, 244, 
Catania.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Provvedimenti per l’Ente minerario sici­
liano .. (113-128/A).

PRESIDENTE. Si passa al punto secondo 
dell’ordine del giorno: Seguito della discus­
sione del disegno di legge: « Provvedimenti 
per l’Ente minerario siciliano » (113-128).

Ricordo all’Assemblea che la discussione è 
stata sospesa nel corso dell’esame deU’artì- 
colo 1 e dell’emendamento sostitutivo dello 
stesso articolo a firma degli onorevoli Lom­
bardo, Dentini, Tepedino, Natoli, D’Acquisto, 
Nigro, Fasino, Trincanato e D’Alia.

Prego il deputato segretario di dare di 
nuovo lettura dell’articolo 1 e dell’emenda- 
mento sostitutivo di tale articolo.

DI MARTINO, segretario:

« Art. 1

Il fondo di dotazione deU’Ente minera­
rio siciliano è aumentato di lire 13 miliar­
di, destinati alla riorganizzazione delle 
miniere di zolfo siciliane da effettuarsi 
entro  ̂ il termine del 31 dicembre 1970 a 
cura della Società prevista dall’articolo 8 
della legge 11 gennaio 1963, numero 2.

L’Ente minerario siciliano, con le moda­
lità che saranno determinate dal Consiglio 
di amministrazione, conferirà alla Società 
di cui all’articolo 8 della legge 11 gennaio 
1963, numero 2 anche in conto capitale, i 
mezzi finanziari necessari per operare la 
riorganizzazione delle miniere di zolfo.
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Il Consiglio di amministrazione dell’Ente 
minerario siciliano, in relazione ai risultati 
di bilancio della società di cui all’articolo 
8 della legge 11 gennaio 1963, n. 2 e del­
l ’Ente minerario siciliano, determinati dal 
conseguimento delle finalità di cui al com­
ma 1, è autorizzato ad apportare al fondo 
di dotazione dell’Ente le variazioni conse- 
guenziali.

La società di cui all’articolo 8 della legge 
11 gennaio 1963, numero 2 presenta trime­
stralmente all’Ems una relazione sull’atti­
vità condotta e sui risultati conseguiti in 
applicazione della presente legge; tale re­
lazione è sottoposta ad approvazione del 
Consiglio di amministrazione dell’Ems ». 
Emendamento sostitutivo dell’articolo 1 a 

firma Lombardo ed altri:
« Il fondo di dotazione dell’Ente minerario 

siciliano è aumentato di lire 13 miliardi. Tale 
incremento è destinato alle spese occorrenti 
per la gestione e la riorganizzazione delle 
miniere di zolfo già dichiarate riorganizza- 
bili dallo stesso Ente ».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Rossitto, La Porta, 
Colajanni, Carfì e Scaturro, il seguente emen­
damento:

nell’emendamento Lombardo ed altri al­
l’articolo 1, sostituire le parole « già dichia­
rate riorganizzabili dallo stesso Ente » con le 
parole « da effettuarsi entro il termine del 31 
dicembre 1970 ».

E’ iscritto a parlare l ’onorevole Russo Mi­
chele. Ne ha facoltà.

RUSSO MICHELE. Onorevole Presidente 
ed onorevoli colleghi, confesso che a distan­
za di 24 ore, o poco più, non ho ancora per­
fettamente assimilato il colpo di scena di ieri 
sera, cioè non ne ho compreso la dinamica, 
nè la eziologia, nè le finalità più o meno di­
chiarate. Mi resta l ’impressione di questo 
avvenimento, nel momento in cui, dopo un 
periodo di lunga elaborazione, l ’Assemblea si 
accingeva a chiudere nel modo più dignitoso 
possibile una pagina non certo gloriosa del­
la nostra politica economica, della quale è 
giusto qui riassumere in breve i molteplici 
punti dato che — questo è uno dei significati 
desumibili dalle proposte di ieri sera ■— si 
cerca di fare ricadere tutto il peso di un fal­

limento, che investe diversi aspetti regionali 
e nazionali della classe dirigente della nostra 
economia, sui lavoratori siciliani.

Quali sono i punti neri di questa pagina 
poco felice della nostra politica economica? 
Sono innanzitutto, senza bisogno di andare 
alle origini, ai primi tempi della questione 
zolfifera, la gestione dell’Ente minerario si­
ciliano che m se stesso è un fallimento. Una 
gestione che non ha cambiato nulla, che ha 
dimostrato l ’isolamento della iniziativa regio­
nale, il carattere strumentale di sottogoverno 
che l ’Assessore all’industria, e il Governo 
della Regione hanno attribuito a questa ini­
ziativa di politica economica regionale, per 
cui ci troviamo di fronte ad una gestione mi­
neraria, la quale ha semplicemente raccolto 
le passività esistenti e ha semplicemente pro­
crastinato la chiusura delle miniere. Adesso, 
con un fardello pesante di passività, all’As­
semblea viene proposto quel che avrebbe do­
vuto già essere stato creato, cioè un’alterna­
tiva che avesse una validità economica nel 
settore minerario e non soltanto in quello 
zolfifero. In effetti, nel passato, vi sono stati 
dei tentativi di chiudere le gestioni passive 
nel settore zolfifero e di riempire questo 
vuoto, questo smagliamento del tessuto, per 
altro assai povero deU’economia siciliana, con 
iniziative consistenti, che utilizzassero le ric­
chezze del sottosuolo siciliano dai sali potas­
sici agli idrocarburi, alle sabbie silicee, alla 
bentonite e così via. Però, questo in che cosa 
si è concretizzato? Nell’accordo triangolare 
Eni-Edison-Regione siciliana (Ems). Accordo 
che è stato un po’ un approdo nel rifugio del 
monopolio della Regione siciliana, dell’Asses­
sore all’industria, il quale probabihnente ha 
creduto di essere arrivato ad un punto fermo 
quando ha affidato, anche se con particolari 
clausole, al monopolio la gestione delle ric­
chezze minerarie siciliane almeno per quanto 
riguarda i sali potassici. Orbene, dopo questi 
accordi è avvenuto che uno dei paidners, il 
partner pubblico, l ’Eni, ha assicurato una pre­
senza larvale, una presenza puramente sim­
bolica e si è completamente estraneato dalla 
faccenda. E’ giusto che noi sottolineiamo que­
sta carenza dell’Ente di Stato, poiché conta­
vamo che attraverso la sua presenza e con 
un intervento attivo e massiccio riempisse 
quella che poteva essere una carenza, una 
incapacità, una debolezza dell’iniziativa pro­
pria della Regione siciliana. L’Eni, invece, è
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rimasto praticamente alla finestra, non si è 
impegnato per niente e continua tranquilla­
mente per la sua strada, ignorando e disinte­
ressandosi della sorte di queste iniziative.

Dal canto suo, il monopolio, la Montedi- 
son, ha accusato una serie di difficoltà per la 
realizzazione delle iniziative in programma, 
e così nessuna di queste è ancora andata in 
porto. Non è andata in porto Finiziativa che 
aveva una particolare importanza per la pro- 
\dncia di Enna, e dico una particolare impor­
tanza perchè nella provincia di Enna è previ­
sto il maggior numero di miniere da smobi­
litare. Ed ecco, allora, l ’importanza, per la 
provincia, deU’iniziativa sostitutiva con vali­
dità economica prevista nell’accordo triango­
lare che avrebbe per lo meno consentito di 
sostituire alle miniere, antieconomiche, atti­
vità economiche in settore affine, capaci, quin­
di di assorbire la manodopera in esubero. E 
invece siamo lontani da tutto ciò, mentre pre­
me l’esigenza della smobilitazione, senza che 
vi sia alcuna premessa di realizzazione di 
altre attività più concrete. La diga, che invoca 
come alibi la Montedìson, la diga sul Morello, 
è ancora di là da venire, anche per quel che 
riguarda l’approvazione del progetto. Dopo 
undici anni che si discute sulla utilizzazione 
di queste acque, siamo ancora alla fase pre­
liminare: siamo ancora alla contesa, che
viene tenuta in caldo dal Governo nazionale 
e dal Governo regionale, tra le popolazioni 
di Licata, le quali rivendicano le acque del 
Salso inferiore, su cui si versa il Morello, per 
irrigazioni agricole e le popolazioni dell’en- 
nese, di Villarosa, dove scorre il Morello, le 
quali le rivendicano per finalità industriali. 
Dopo undici anni l ’istanza ancora pendente 
davanti al Ministero dei lavori pubblici non 
ha avuto pratica evasione: si continua a 
promettere sia a Licata, che ad Enna, e 
a Villarosa, e non si dà nè all’uno nè al­
l’altro. Di rinvio in rinvio siamo nella fase 
attuale della gestione delle miniere con una 
prospettiva ancora più incerta di quanto non 
fosse nel passato, quando ci si illudeva che 
la presenza dell’ENI, che l’intervento sia pure 
minoritario del monopolio, con la utilizza­
zione di altre risorse minerarie non carenti, 
non costose, come i sali potassici, come le 
sabbie silicee, come la bentonite, potesse da­
re una consistenza a questo settore. Noi 
adesso, di fronte alla deficienza assoluta di 
questi accordi, contavamo che FAssemblea,

che il Governo regionale, che l’Ente mine­
rario si indirizzassero verso una soluzione 
che non riversasse sui lavoratori il peso’ de­
gli errori che sono stati commessi in questi 
anni, dalla incapacità di tradurre il potenzia­
le di ricchezza delle miniere siciliane in una 
forza economica, in una fonte di reddito e 
di occupazione.

SCATURRO. Il Governo dov’è?

RUSSO MICHELE. Se per il Governo si 
intende l ’Assessore all’industria, il quale non 
ha preso parte a questo dibattito, questi può 
fare anche a meno di partecipare in questa 
fase; per quello che egli conta nella determi­
nazione dell’indirizzo di polìtica economica, 
ne possiamo fare a meno, L’Assessore spe­
rava, forse in buona fede, di poter fare la 
sua bella figura, una volta, che si era affidato 
all’Edison per l ’accordo triangolare; ma ades­
so si trova con un pugno di mosche e quindi 
non sa che pesci pigliare. Forse, è questa una 
delle ragioni del canlbiamento di scena di 
ieri sera.

Di fronte ad una impostazione seria, per la 
quale, assieme alla necessità di salvaguardare 
i diritti delle maestranze siciliane del setto­
re minerario, abbiamo sentito il dovere di 
proporre delle concrete iniziative di carattere 
economico, sta quella di ieri sera, che ci fa 
compiere un salto indietro e con una molti­
plicazione di piani in mancanza di un piano 
serio. Noi abbiamo un |5Ìano ch’è quello pre­
disposto dall’Ente minerario e di cui si parla 
implicitamente all’articolo 1 degli emenda­
menti proposti dal Governo; all’articolo 2, 
sempre degli emendamenti del Governo, an­
cora un altro piano che non è un piano di 
sviluppo economico riguardante tutto il set­
tore minerario, ma è, in primo luogo, un 
piano che riguarda il settore zolfifero e che 
viene ad avere un contorno di iniziative che 
già nella stessa affermazione appaiono pu­
ramente marginali, puramente di colore. For­
se perchè i piani adesso sono di moda, è fa­
cile coprire il vuoto di una politica, il vuoto 
di una iniziativa, la carenza delFENI, la ca­
renza della Montedison, con la ripetizione e 
la prefigurazione di piani, con la trovata che 
è venuta fuori, che devono essere approvati 
dall’Assemblea, come se l’Assemblea potesse 
sostituirsi al Consiglio di amministrazione 
dell’Ente o potesse, con un’attività di carette-
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re legislativo, sostituirsi alle trattative che 
devono intercorrere tra l’Ente minerario si­
ciliano, l’Ente nazionale idrocarburi ed anche 
i partners privati del settore. .Questo, cosa na­
sconde, a mio modo di vedere? Che ad un 
certo momento, di fronte alla presa di posi­
zione dei repubblicani in cerca di facile po­
polarità e nella loro posizione di irresponsa­
bilità si pronunci un crncijige nei confronti 
delle maestranze del settore minerario. A 
questa posizione fa riscontro l ’arrendevolez­
za del Governo regionale, il quale, di fronte 
a questa presa di posizione repubblicana, di 
fronte ad una minaccia larvata, ad una mi­
naccia di crisi, che non sarebbe una crisi 
cieca, una crisi buia, come nel passato quan­
do vigeva il voto segreto, ma una crisi su 
motivi, magari dejnagogici, certamente stru­
mentali, preelettorali, tirati fuori alla vigi­
lia delle elezioni, si è preoccupato ed ha 
accettato questa impostazione, la quale fini­
sce con il procrastinare il regime puramente 
interlocutorio che avevamo indicato fino alla 
data del 31 ottobre con la legge approvata 
nell’aprile scorso, alla fine della scorsa legi­
slatura.

Ed allora, di fronte a tutto questo, quella 
posizione responsabile di collaborazione che 
avevano assunto i sindacati, che avevano 
assunto le sinistre, non può essere più man­
tenuta, senza gli sforzi rivolti ad aprire una 
prospettiva sana, concreta di sviluppo, di 
creazione di iniziative di carattere economi­
co nel settore minerario. Non possiamo, cioè, 
associarci con chi vuole, in questo momento, 
far pagare ai lavoratori siciliani, ai lavoratori 
minerari 11 prezzo del fallimento della poli­
tica di questi anni. Non possiamo far pagare 
ai lavoratori il fatto di avere introdotto il 
monopolio nel cuore della politica mineraria 
siciliana; non possiamo far pagare le caren­
ze e le prese in giro dell’Eni, la inerzia e la 
incapacità, diciamo anche personale, di colo­
ro i quali hanno diretto l’Ente minerario si­
ciliano e ne hanno fatto strumento di puro e 
semplice sottogoverno; non possiamo adesso 
fare i censori nei confronti dei lavoratori 
siciliani che hanno solo il torto di non avere 
avuto una guida efficiente che potesse impie­
gare, in maniera utile, le risorse ed i miliardi 
che abbiamo speso nel settore.

Non si venga a fare, quindi, della facile 
ironia, nei confronti dei lavoratori, dei mi­
liardi inghiottiti dalle miniere sicilane. Que­

sti miliardi non sono stati inghiottiti dai la­
voratori delle miniere siciliane; sono stati 
inghiottiti dall’inerzia, daU’incapacità dei go­
verni della'Regione siciliana, dalla politica di 
indifferenza dell’Ente nazionale idrocarburi, 
che ha seguito un indirizzo diverso anziché 
sostenere le iniziative siciliane, dalla scelta 
degli uomini che hanno diretto questi enti che 
hanno puramente amministrato le passività, 
senza riuscire a darci un piano.

E’ facile dire che le miniere sono passive, 
che sono antieconomiche; bisognava creare le 
premesse, e ce. ne era tutto il tempo ed anche 
i miliardi! C’erano tutte le premesse per 
creare le condizioni per il sorgere di iniziati­
ve a carattere economico. Non si è fatto 
niente. Adesso, con la massima naturalezza, 
con la massima irresponsabilità, strizzando 
l ’occhio ai vari settori della destra dell’Assem-. 
blea, si viene a proporre la chiusura di alcu­
ne di queste miniere e si adombra anche la 
possibilità, come è stato sostenuto — non 
pubblicamente (non si è avuto questo corag­
gio), ma nei pour parler aU’interno — che di 
queste miniere solo una sarebbe economica.

CARFI’. Una cava, la Grasta.

RUSSO MICHELE. Una cava, fra l’altro, 
una miniera a cielo aperto, la Grasta Ciffarò.

Allora è stata una burla! I contatti, i col­
loqui che il Presidente della Regione, l’Asses­
sore allo sviluppo economico, l ’Assessore alla 
industria, hamio avuto con i lavoratori nella 
scorsa settimana; le iniziative che sono state 
prese per definire un programma, lo stesso 
programma presentato dall’Ente minerario 
siciliano che cosa sono? Qualunque sia il ri­
medio che adesso si tenterà di adottare per 
ricucire questa situazione, quali che siano le 
toppe che si tenterà di mettere, ormai mia 
sconfessione c’è stata. Ci troviamo, in altri 
termini, di fronte ad un governo impotente, 
che è stato abbandonato dalle forze econo­
miche sulle quali aveva puntato, col nostro 
dissenso. Noi ci siamo opposti rigorosamente 
agli accordi triangolari, agli accordi con la 
Montedison e con l’Ente nazionale idrocar­
buri, perchè vedevamo che in questa posizio­
ne non sarebbe stato possibile poi'tare avanti 
una iniziativa consistente di carattere eco­
nomico; quegli accordi diventavano occasio­
ne per frenare eventuali iniziative della Re­
gione siciliana, concorrenti con quelli che
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sono gli interessi deirEni e della Montedison 
nei settori di loro competenza. Così, ancora 
una volta, anche in questo settore, come è ac­
caduto per il petrolio in Ragusa, quando ne fu 
consentito alla Gulf lo sfi-uttamento, la Sici­
lia non ha avuto la possibilità di utilizzare 
le sue risorse, anche se non in senso assoluto, 
come è stato per il petrolio di Ragusa, in cui 
il monopolio straniero ha praticamente sot­
tratto del tutto o definitivamente questa ric­
chezza alla possibihtà di utilizzazione in 
Sicilia.

In questo caso, c’è ancora una prospettiva; 
ed è per questa prospettiva che noi conti­
nuiamo a batterci. E’ a questa prospettiva che 
noi abbiamo creduto quando abbiamo dato 
un consenso critico alla legge nella sua pri­
ma stesura, è per questa prospettiva che noi 
respingiamo la nuova versione, con la quale, 
ripeto, si vuole riversare sui lavoratori gli 
effetti del fallimento di una politica, delle ca­
renze di un governo, di mia amministrazione, 
mentre si sarebbe dovuto fare una piena auto­
critica e mettere sul tappeto le risorse della 
Sicilia e la volontà di utilizzarle con finalità 
di carattere economico.

PRESIDENTE. E’ iscritto a parlare l ’ono­
revole La Duca. Ne ha facoltà.

LA DUCA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, a me sembra veramente assurdo, se 
non addirittura provocatorio, che si sottopon­
ga all’esame di questa Assemblea una serie 
di emendamenti che nel loro insieme, sia nel­
la forma sia nella sostanza, a mio avviso, fal­
sano completamente lo spirito del progetto di 
legge presentato dal Gruppo comunista ed 
anche il testo che è stato licenziato dalla com­
petente Commissione.

In merito airemendamento all’articolo uno, 
ritengo che non sia inopportuno rileggere 
l’articolo nelle sue quattro forme, cioè nel 
testo originario, nel testo del progetto di leg­
ge del Governo, in quello della Commissione 
e in quello dell’emendamento sostitutivo.

Ritengo che ciò sia necessario per una 
maggiore intelligenza del contenuto di que­
sto articolo e anche per un indispensabile 
confronto dei quattro testi nella loro forma e 
nel loro contenuto, e... ,

MUCCIOLI. E’ cambiato l’articolo 1.

LA DUCA. Onorevole Muccioli, ha ragione. 
Mi viene comunicato in questo momento che 
è stata raggiunta un’intesa per un nuovo te­
sto dell’articolo 1. Pertanto il mio intervento 
potrebbe essere superato da questo fatto nuo­
vo e mi riservo di proseguire nelle mie os­
servazioni nel corso della seduta.

Presidenza del Pi'esidente 
LANZA

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, comu­
nico che sono stati presentati, dagli onorevoli 
Lombardo, Dentini, Tepedino, Muccioli, Trin­
canato e D’Alia, i seguenti emendamenti agli 
emendamenti Lombardo ed altri, già an­
nunciati in una precedente seduta e dei quali 
si darà di nuovo lettura man mano che si pas­
serà alla discussione degli articoli cui si rife­
riscono:

— all’articolo 1 dopo la parola « Ente » ag­
giungere: « nonché per la smobilitazione del­
le altre dichiarate non riorganizzabili » ;

all articolo 2 dopo la parola « conferirà » 
aggiungere: «con decorrenza dal 1“ novem­
bre 1967 »;

— all’articolo 3 sopprimere le parole « entro 
il 20 marzo 1968 » ed inserirle dopo le parole 
« dal Governo regionale »;

— all’articolo 4 sopprimere la parola « men­
silmente » ;

— sostituire l’articolo 5 con il seguente:
« L ’Ente minerario siciliano è autorizzato a 
trattare con il Governo centrale l ’eventuale 
l'ilevazione del patrimonio immobiliare del- 
l ’Ezi e l ’assorbimento del personale del cen­
tro di filtrazione dell’Ezi di Licata e dell’Uf­
ficio Ezi di Palermo in servizio alla data del 
31 ottobre 1967 ».

Comunico altresì che è stato presentato, 
dagli onorevoli Rossitto, De Pasquale, La 
Porta, Scaturro e Carfì, il seguente emenda­
mento:

all articolo 1 aggiungere il seguente com­
ma:

« I dipendenti delle miniere dichiarate non 
riorganizzabili non possono essere licenziati e 
vengono trasferiti alle dipendenze della so­
cietà di cui all’articolo 8 della legge 11 gen­
naio 1963, numero 2. E’ vietata Tassunzione
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di altri dipendenti a qualunque titolo da par­
te della predetta società».

Poiché nessun altro chiede di parlare, in­
vito la Commissione ed il Governo ad espri­
mere il loro parere suU’emendamento Ros- 
sitto ed altri, che così recita:

nell’emendamento Lombardo ed altri all’ar­
ticolo 1, sostituire le parole « già dichiarate 
organizzabili dallo stesso Ente » con le parole 
« da effettuarsi entro il termine del 31 dicem­
bre 1970 ».

D’ACQUISTO', Presidente della Commissio­
ne e relatore. La Commissione è contraria.

CAROLLO, Presidente della Regione. Il 
Governo è contrario.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Lombardo ed 
altri aggiuntivo al testo sostitutivo dell’arti­
colo 1 delle parole « nonché per la smobilita­
zione » delle altre « dichiarate non riorganiz- 
zabili ».

LA PORTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA PORTA. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, l’emendamento in esame è già 
di per sé abbastanza chiaro. Però, credo che 
bisogna renderlo ancora più chiaro aggiun­
gendo, dopo le parole « nonché per la smo­
bilitazione » la parola «programmata», poi­
ché la programmazione ha un diretto riferi­
mento con le parole « già dichiarate riorga- 
nizzabilì ». Infatti, il documento che dichia­
ra rìorganizzabili un gruppo di miniere, di­
chiara smobilitabili gradualmente le altre 
attraverso un programma. Quindi la parola 
«programmata» in'questo caso, ritengo sia 
necessaria.

CARQLLO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare..

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAROLLO, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, nel concetto di smobilitazio­
ne è già implicita la gradualità, sicché Tag- 
giunzione della parola « programmata » mi 
sembra superflua. Non esiste smobilitazione 
che non abbia già intrinseco il concetto di 
gradualità.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare, pongo in votazione l ’emendamento.

LA PORTA. Noi ci asteniamo.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto.
Chi è favorevole all’emendamento resti se­

duto; chi è contrario si alzi.
(E’ approvato)

Si passa ora all’emendamento aggiuntivo a 
firma degli onorevoli Rossìtto ed altri, che 
così recita: aggiungere all’articolo 1 il se­
guente comma: « I dipendenti delle miniere 
dichiarate non rìorganizzabili non possono 
essere licenziati e vengono trasferiti alle di­
pendenze delle società di cui aH’articolo 8 
della legge 11 gennaio 1963, numero 2. E’ vie­
tata l’assunzione di altri dipendenti a qua­
lunque titolo da parte della predetta società ».

. La Commissione?

D’ACQUISTO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Contraria.

PRESIDENTE. Il Governo?

CAROLLO, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, il Governo é contrario per­
ché questo è un emendamento superfluo, te­
nuto conto che già i rmnatori delle miniere 
dichiarate non rìorganizzabili sono stati, per 
le vie amministrative, trasferiti negli orga­
nici delle altre miniere dichiarate riorganiz- 
zabili.

LA PORTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA PORTA. Onorevole Presidente, io pren­
do atto delle dichiarazioni dell’onorevole Ca-



Resoconti Parlamentari 1066 — Assemblea Regionale Siciliana

VI L egislatura L SEDUTA 22-23 Dicembre 1967

rollo, che, cioè, nessuno dei lavoratori dipen­
denti da queste miniere per le quali si pro­
gramma la smobilitazione veri'à in nessun 
caso licenziato. Desidererei, però, che il Go­
verno ci desse qualche parola rassicurante 
sull’altro concetto contenuto nell’emenda­
mento, cioè che non si darà luogo ad altre 
assunzioni a qualsiasi titolo, da parte della 
società di cui alFarticolo 8 della legge. 11 gen­
naio 1967. Di conseguenza, avuta la garanzia 
che non sarà licenziato nessun dipendente per 
nessun motivo e che non si procederà a nes­
sun titolo ad assunzioni da parte della So- 
chimisi, ritirerò reniendamento.

PRESIDENTE. L’onorevole Carello ha fa­
coltà di parlare.

CAR.OLLO, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, sono ben lieto di assicurare 
l’onorevole La Porta e l ’Assemblea nel senso 
che alla Sochimisi non sarà consentito di as­
sumere più operai o impiegati alle sue di­
pendenze. Già noi lamentiamo il carico di ope­
rai e di impiegati negli organici delle varie 
miniere al di sopra delle effettive esigenze 
delle miniere stesse. Il Governo considera fra 
l’altro un suo obbligo morale e politico che 
questo che paventa l’onorevole La Porta non 
avvenga.

LA PORTA, Dopo queste assicurazioni, 
anche a nome degli altri firmatari, dichiaro di 
ritirare remendamento.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto. 
Pongo allora in votazione remendamento 

sostitutivo dell’articolo 1 degli onorevoli Lom­
bardo ed altri, nel seguente testo risultante 
dopo l’approvazione dell’emendamento testé 
votato;

« Art. 1.
Il fondo di dotazione dell’Ente minerario 

siciliano è aumentato di lire 13 miliardi. 
Tale incremento è destinato alle spese oc­
correnti per la gestione e la riorganizza­
zione delle miniere di zolfo già dichiarate 
riorganizzabili dallo stesso Ente, nonché per 
la smobilitazione delle altre dichiarate non 
riorganizzabili ».

. Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 2. Invito il deputato 
segretario a darne lettura.

DI MARTINO, segretario:

« Art. 2.

A  decorrere dal 1° novembre 1967 e fino 
a quando l’Ente non sarà venuto nella di­
sponibilità delle somme stanziate per il 
fondo di cui all’articolo 1, e comunque non 
oltre il 31 marzO' 1968, l’Ente è autorizzato 
ad anticipare le somme occorrenti ».

PRESIDENTE. Ricordo all’Assemblea che 
all’articolo 2 è stato presentato il .seguente 
emendamento dagli onorevoli Lombardo, Len- 
tini, Tepedino, Natoli, D’Acquisto, Nigro, Fa- 
sino, Trincanato e D ’Alia:
. — sostituire l’articolo 2 con il seguente:
 ̂ « L’Ente minerario siciliano, con le modali­

tà che saranno determinate dal Consiglio di 
Amministrazione, conferirà alla società di cui 
all’articolo 8 della legge 11 gennaio 1963, nu­
mero 2 anche in conto capitale, le somme ne­
cessarie per le attività di cui al precedente 
articolo 1 ».

Comunico che è stato presentato dal Presi­
dente della Regione, il seguente emenda­
mento:

— nell’emendamento Lombardo ed altri 
sostitutivo dell’articolo 2, dopo le parole: « ne­
cessarie per » aggiungere: « la gestione delle 
miniere dal 1“ novembre 1967 al SI marzo 
1968 ai sensi del precedente articolo 1 ».

CAROLLO, Presidente della Regione. Ri­
tiro questo emendamento.

PRESIDENTE, L’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che è stato presentato dal Go­

verno un altro emendamento che dice così:
— dopo le parole : « le somme necessarie » 

aggiungere: « per lo svolgimento di tutte le 
attività previste al precedente articolo 1 a 
datare dal 1“ novembre 1967 ».

Poi c’è l’emendamento a firma Lombardo 
ed altri, già annunciato, che così recita:

— nel testo sostitutivo dell’articolo 2, dopo 
la parola: « conferirà » aggiungere: « con de­
correnza dal 1° novembre 1967 ».
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I LE.NTINI. E’ ritirato perchè assorbito dal- 
g l’altro presentato dal Governo.

I PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto, 
i Pongo, allora, in discussione l’emendamen- 
f to del Governo. La Commissione?

D’ACQUISTO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

; PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
I parlare, dichiaro chiusa la discussione e pon- 
I go in votazione l’emendamento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con- 
I trario si alzi.
I (E’ approvato)

Pongo in votazione l’emendamento sostitu­
tivo deU’articolo 2, a firma Lombardo ed altri, 
nel testo risultante dopo l ’approvazione del­
l’emendamento testé votato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Vi è ora un emendamento articolo 2 bis, 
degli onorevoli Giacalone Vito, De Pasquale, 
Rossitto, Cai'fì, Grasso Nicolosi, Scaturro, 
Attardi, Pantaleone e Colajanni, così conce­
pito: « Per, il finanziamento dei programmi di 
verticalizzazione per le iniziative di svilup­
po chimico-minerario, il fondo di dotazione 
dell’Ente è ulteriormente aumentato di lire 
8 miliardi 585 milioni ».

DE PASQUALE. Chiedo di parlare, per 
illustrare l ’emendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PASQUALE. Onorevole Presidente, io 
vorrei brevemente illustrare questo emen­
damento, perchè è il più importante che noi 
abbiamo presentato, e dalla cui approvazione 
o reiezione dipende l’atteggiamento del nostro 
Gruppo sull’intero disegno di legge. Data l ’ora 
tarda, non starò a ripetere tutti i motivi che 
sono stati illustrati durante la discussione 
generale dai nostri oratori, motivi che sono 
presenti aU’attenzione di tutti i colleghi. La 
ragione della nostra insistenza è percliè il 
finanziamento da dare all’Ente minerario sia 
un finanziamento destinato non soltanto alla

riorganizzazione del settore zolfifero, ma an­
che alla possibilità di assicurare l’inizio di 
attività extra-zolfifere, di attività chimico- 
minerarie. Il legame tra l’uno e l’altro set­
tore a noi sembra — e non solo a noi, ma 
anche agli altri che hanno parlato su questa 
materia — il punto essenziale risolutore per 
il passaggio da uno stato di passività a spe­
ranze concrete di attività da parte dell’Ente 
minerario.

D’altra parte, la motivazione del Governo 
e anche alcune osservazioni che ho raccolto 
fra i banchi della maggioranza di centro-sini­
stra, dove qualche collega si chiedeva dove 
reperire gii otto miliardi e 585 milioni, a noi 
non sembrano giustificabih. Anzi, al punto in 
cui siamo oggi, riteniamo che sia in fondo do- 
doveroso reperirli perchè il Governo nel pre­
sentare il suo disegno di legge ha preso una 
delle sue tante posizioni piuttosto macchero­
niche a proposito della copertura finanziaria.

Le ripeterò, onorevole Presidente, i tempi 
della presentazione dei disegni di legge, 
perchè sono elementi molto indicativi. Alla 
fine di novembre, noi presentammo un dise­
gno di legge per un finanziamento di 23 mi­
liardi all’Ente minerario. Questo disegno di 
legge prevedeva la copertura su capitoli del 
bilancio 1967. Il 6 dicembre, cioè a dire molti 
giorni dopo, il Governo presentò il suo di­
segno di legge, in cui la copertura finanziaria 
era indicata con una dizione generica su un 
bilancio a venire della Regione siciliana. E’ 
evidente che questo era un errore; e qui fac­
cio appello al Presidente della Commissione 
di Finanza di questa Assemblea, il quale può 
dare piena testimonianza del fatto che quella 
non era una copertura che potesse reggere 
all’esame dell’Assemblea. Il Governo, allora, 
presentò delle variazioni al bilancio del 1967, 
proprio per trovare la fonte di finanziamento 
di 13 miliardi che aveva stanziato con la sua 
proposta di legge per l’Ente minerario. Ma nel 
presentare le variazioni, il Presidente della 
Regione ha proposto una variazione non per 
13 miliardi, ma per 21 miliardi 585 milioni. 
Ciò sta a dimostrare che il Governo della Re- 
giope ritiene che siano disponibili sul bilan­
cio del 1967, che va a scadei'e tra qualche 
giorno, non già 13 miliai'di, ma 21 miliardi 585 
milioni.

Vorrei fare qui una osservazione circa qué­
ste famose variazioni di bilancio del Governo 
Carollo, nel senso che ci siamo trovati di-

R csoco7zti, i, 153 (500)
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nanzi a due variazioni di bilancio, di cui una 
presentata subito dopo l ’investitura del Go­
verno, e nella quale erano previste variazioni 
di bilancio del tutto diverse, per entità e per 
voci, rispetto a quelle previste nella seconda 
proposta di variazione. Se non vado errato, 
quando un Governo chiede che il bilancio 
venga modificato, lo chiede per determinate 
necessità che non possono mutare a distan­
za di un mese e mezzo o due; è evidente, 
quindi, che le necessità erano sempre le stesse.

Questo, l ’ho voluto rilevare, onorevoli col­
leghi, per far capire quanto siano aleatorie, 
occasionali, fortuite le prese di posizione del 
Governo, relativamente al bilancio della Re­
gione. Nel mese di ottobre ci viene a dme che 
occorre effettuare delle variazioni di bilancio 
per determinati provvedimenti, nel mese di 
dicembre che ne occorrono altre per tutt’al- 
tre cose, dimenticando di avere preso una po­
sizione al riguardo qualche mese prima.

Fatta questa osservazione, che ritengo im­
portante per successive discussioni, desidero 
dire ai colleghi della maggioranza, al Presi­
dente della Regione, a tutti i colleghi che, se 
la Commissione finanza ha proposto una co­
pertura per quanto riguarda il disegno di 
legge del Governo, traendo dalla variazione 
di bilancio 13 miliardi, io adesso chiedo: del 
rimanente — dato che è chiaro che non si 
faranno variazioni di bilancio entro il 1967 ■— 
cosa se ne farà? Poiché esiste una disponibi­
lità di 8 miliardi e 585milioni sul bilancio del 
1967 — e non lo diciamo noi, sibbene il testo 
delle variazioni di bilancio presentato dal Go­
verno — è evidente che non risponde al vero 
il fatto che non vi siano disponibilità finan­
ziarie da destinare in dotazione all’Ente mine­
rario per le altre attività extrazolfifere. La di­
sponibilità finanziaria c’è, i soldi sono iscritti 
in un documento della Regione, manca solo 
la volontà politica del Governo e della mag­
gioranza di porre in questa legge un punto 
fermo per quanto riguarda il finanziamento 
iniziale di attività extra-zolfifere. Questa è la 
verità. Il rilievo politico che noi vogliamo 
fare — e perciò abbiamo voluto perdere e far 
perdere ai colleghi qualche minuto di tem­
po per illustrare il nostro emendamento — 
è chiaro e indiscutibile. E’ incontrovertibile 
che questa sera, come era nei voti di tanti, 
come è nei voti dei lavoratori, dei sindacati, 
nei voti unanimi della Commissione industria 
di questa Assemblea, che ha votato il testo per

23 miliardi, si potrebbe fare una legge con 
un finanziamento non di 13 miliardi, ma di 
21 miliardi 585 milioni, cioè a dire con quanto 
il Governo prevedeva di poter prelevare dal 
bilancio del 1967. Allo stato attuale, non po­
tendosi operare variazioni di bilancio, quale 
che sia il giudizio sulle altre necessità in re­
lazione alle quali si intendevano utilizzare 
questi residui 8 miliardi e 585 milioni, sta di 
fatto che queste disponibilità non verranno 
utilizzate per ora, ma entreranno a far parte 
dei residui, Oggi dinanzi a delle richieste una­
nimi che legittimamente, senza sacrificio per 
la Regione potrebbero essere realizzate, si 
insiste nel volere limitare l’intervento legi­
slativo per l’Ente minerario soltanto alla rior­
ganizzazione zolfifera. Orbene, questa è una 
volontà, una scelta, una presa di posizione 
che noi del gruppo comunista certamente non 
possiamo accettare. Ecco i motivi per i quali 
insistiamo, perchè la nostra proposta venga 
presa in considerazione ed approvata. Se 
l’emendamento sarà approvato, il nostro 
Gruppo darà voto favorevole all’intero dise­
gno di legge.

CAROLLO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAROLLO, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, io ritengo di avere il diritto 
di chiarire all’Assemblea i termini di alcuni 
problemi che sono stati posti, a mio avviso, 
malaccortamente, dall’onorevole De Pasquale. 
Sono due i problemi che egli ha posto: il pri­
mo, la mutabilità degli atteggiamenti del Go­
verno di fronte alle varie coperture delle 
leggi, fra cui questa, dall’ottobre ad oggi. E’ 
un problema che egli pone dal punto di vista 
politico, tendendo a presentare il Governo co- 

. me indeciso, quanto meno, forse dilettanti­
stico ad un tempo.

DE PASQUALE. C’erano 10 miliardi del 
gettito Ige che sono scomparsi!

CAROLLO, Presidente della Regione. Ono­
revole De Pasquale, ella sa, e mi consenta 
che io allora approfitti della circostanza per 
ricordarlo ai colleghi qui presenti, come stan­
no invece le cose.
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Nei primi di ottobre di quest’anno, la Re­
gione siciliana non era sicura di potere ri­
scuotere quei prestiti che con leggi passate, 
nella misura di 122 miliardi di lire, erano 
stati autorizzati, e che però di già avevano 
comportato, e continuano a comportare de­
gli obblighi finanziari, vale a dire dei debiti 
nei confronti di terzi, fra cui l’Ente minerario 
e l’Espi. E allora, non sapendo di poter con­
tare, a quella data, sui prestiti realmente ero­
gati, il Governo presentò la prima variazio­
ne di bilancio che prevedeva un' ulteriore 
finanziamento di 10 miliardi all’Ente minera­
rio, come di 10 miliardi all’ESPL Quando, 
però, per l’impegno che il Governo mise nel­
la trattativa con Roma, fummo certi che i 
prestiti, che non avrebbero potuto avere fi­
nanziamento con le risorse bancarie siciliane, 
avrebbero trovato invece possibilità di acco­
glimento presso istituti di credito nazionali, 
presentammo un disegno di legge, in atto 
all’esame della competente Commissione, che 
ricapitola tutti gli obblighi finanziari legisla­
tivamente previsti e ci mette nelle condizioni 
di fare fronte agli impegni che questa Assem­
blea ha assunto, travasandoli evidentemente, 
all’esecutivo, nei confronti dei terzi.

Fu allora,- onorevole De Pasquale, che il 
Governo presentò il disegno di legge oggi al 
nostro esame; e non poteva indicare la coper­
tura finanziaria specifica perchè ben si sa che 
il Governo aveva presentato il -disegno di 
legge sulle variazioni di bilancio, vale a dire 
aveva proposto che con le disponibilità otte­
nute per mezzo delle variazioni di bilancio si 
finanziasse questo disegno di legge. Ed il Go­
verno disse chiaramente che, dal punto di vi­
sta formale, la copertura indicata nel disegno 
di legge sull’Ente minerario non poteva esse­
re precisa e legittima, perchè prima occorre­
va, almeno secondo le scelte fatte dal Gover­
no, prendere in esame il disegno di legge sul­
le variazioni di bilancio che ci avrebbero po­
sto in condizione di disporre di 13 miliardi per 
finanziare il disegno di legge sull’Ente mine­
rario. Se poi la Giunta di bilancio non ha ri­
tenuto di prendere in considerazione prima, 
come il Governo aveva indicato, le variazioni 
di bilancio, premessa e condizione per il fi­
nanziamento di questa legge, certo non è col­
pa del Governo o almeno non può essere ele­
mento giustificativo di una accusa di indo­
lenza o di insipienza del Governo stesso.

Io ho sempre ripetuto, sia in sede di con­
ferenza di Capigruppo, sia in Commissione, 
che erano tre i disegni di legge fondamenta­
li; un trittico io dissi, un trittico di disegni 
di legge che si sarebbero condizionati a vi­
cenda sotto il profilo finanziario. Il primo, il 
disegno di legge che ricapitola tutti i prestiti 
da questa Assemblea votati e però mai ero­
gati; il secondo, le variazioni di bilancio pos­
sibili in quanto ci saremmo sgravati degli 
obblighi ricadenti sull’esercizio 1967. E questo 
il Governo volle fare per una ragione che io 
ho l’obbligo in questo momento di ripetere 
all’Assemblea e cioè: noi avevamo, come 
continuiamo ad avere, un dubbio circa la co­
stituzionalità della copertura finanziaria, scel­
ta nel modo come è indicata nell’emenda­
mento apportato al disegno di legge sull’Ente 
minerario, perchè riteniamo che possano avere 
ragione coloro i quali non considerano lecito 
finanziare, entro l ’arco dello stesso esercizio 
finanziario, due provvedimenti nello stesso 
tempo, vale a dire questa legge e le altre per 
le quali si assunsero conseguentemente e au­
tomaticamente gli oneri per ammortamenti 
ed interessi. Vero è che la Commissione finan­
za, direi accortamente, ha aggiunto un com­
ma nel suo emendamento affermando che sono 
abrogate alcune leggi o almeno i prestiti ven­
gono fatti scivolare sull’esercizio 1968, però 
il dubbio — consentite che qui io lo affermi 
— mi rimane egualmente; mentre dubbio non 
avremmo avuto in nessun caso se questa As­
semblea avesse prima preso in esame il di­
segno di legge di ricapitolazione di tutte le 
altre leggi di carattere finanziario, copribili 
mediante prestiti, quindi le variazioni di bi­
lancio, e quindi questo disegno di legge sul­
l ’Ente minerario. Non si tratta, dunque, da 
parte del Governo di inadempienza, di muta­
bilità non ragionevole dei suoi atteggiamenti.

Detto questo, onorevoli colleghi...

CORALLO. Chi ha impedito la discussione 
delle variazioni di bilancio? Io, come compo­
nente della Commissione di finanza, le chiedo; 
con chi sta polemizzando?

CAROLLO, Presidente della Regione. Sto 
polemizzando con l ’onorevole De Pasquale, il 
quale mi ha detto qui...

RINDONE. Sta polemizzando pon l ’onore­
vole Fasino.
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CAROLLO, Presidente della Regione. ... in 
tribuna che dal momento che queste varia­
zioni non verranno prese in esame, non sa­
ranno votate... (interruzioni)

L’onorevole De Pasquale ha tratto la con­
clusione che il Governo non avrebbe avuto 
idee chiare in fatto dì finanziamento, si sa­
rebbe mosso in maniera distorta, in maniera 
confusa...

CORAL-LO. Ella sta dicendo una cosa mol­
to grave; ha ipotizzato una possibilità di im­
pugnativa, per cui questa legge rischia di 
essere impugnata per incostituzionalità; e ha 
affermato che, invece, il sistema de lei pre­
disposto...

CAROLLO, Presidente della Regione. Lei 
lo sapeva, onorevole Corallo!

CORALLO. Io?

CAROLLO, Presidente della Regione. Sì.

CORALLO. Io sono membro della Commis­
sione dì finanza...

CAROLLO, Presidente della Regione. Lei è 
anche Presidente di Gruppo parlamentare, 
onorevole Corallo!

CORALLO. Nessuno ha portato in Commis­
sione di finanza il suo disegno di legge.

CAROLLO, Presidente della Regione. ... co­
me l’onorevole De Pasquale è Presidente di 
gruppo parlamentare. Questo discorso non è 
la prima volta che lo faccio.

DE PASQUALE. .E’ un discorso sballato!

CAROLLO, Presidente della Regione. Sarà 
sballato, onorevole De Pasquale, però sia 
chiara una cosa...

CORALLO. Nessuno ha detto che non si 
doveva discutere.

CAROLLO, Presidente della Regione. ... che 
non è vero che il Governo non aveva previ­
sto le varie coperture secondo una armonia 
dei provvedimenti presentati all’esame di 
questa Assemblea.

A proposito degli otto miliardi che rimar­
rebbero disponibili, onorevole De Pasquale, io 
vorrei ricordarle che vero è che l’Ente mi­
nerario siciliano è creditore nei confronti de! • 
la Regione siciliana di circa 32 miliardi di 
lire, ma è anche vero che la Regione si è 
obbligata a pagare i 32 miliardi mediante 
mutui. Ci sono leggi che stabiliscono questo 
obbligo. Ella ha forse dei dubbi in proposito? 
Io ritengo che non abbia neanche il diritto 
di dubitare che la Regione siciliana possa 
venir meno al rispetto deirimpegno di ver­
sare i 32 miliardi di lire, giusta le varie leg­
gi, sia quella istitutiva dell’Espi, sia quella 
altra dell’ottobre 1966, o l’altra ancora del­
l’aprile 1967.

Ora, se è vero che la Regione è debitrice 
nei confronti dell’Ente minerario siciliano 
per spese di gestione di miniere e per l ’ulti­
ma quota del fondo di dotazione, nella mi­
sura di quattro miliardi, per un complesso di 
32 miliardi di lire circa, nessuno ritengo pos­
sa dubitare che questa somma possa arrivare 
come di dovere nelle casse dell’Ente minera­
rio. Se questa certezza noi abbiamo, perchè 
abbiamo l’obbligo di averla, io vi chiedo qual 
è la ragione per la quale si debbano aggiun­
gere, ai 24 miliardi del fondo di dotazione che 
sono pressocchè intonsi, altri 8 miliardi. Quan­
do verrà in discussione il programma e questa 
Assemblea mentre avrà modo di esaminarlo 
riconoscerà che saranno necessari non solo i 
24 miliardi del fondo di dotazione, non solo 
i 13 miliardi che questa sera daremo ai fini 
della riorganizzazione e smobilitazione di al­
cune miniere, ma anche altre somme, allora 
in quella sede potrà essere riproposto il pro­
blema o degli otto miliardi o di una somma 
diversa.

E’ per queste ragioni che il Governo di­
chiara di essere contrario all’emendamento 
presentato dalla sinistra.

CORALLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORALLO.. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, mi dispiace che l ’ora tarda non sìa 
la più idonea per affrontare delle lunghe di­
scussioni, ma non posso consentire al Presi­
dente delia Regione di confondere le respon­
sabilità o di rovesciare su altri responsabi­
lità che attengono unicamente al Governo e
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alla maggioranza. Su queste cose dobbiamo 
essere molto chiari perchè le responsabilità 
sono grosse.

Il Governo della Regione in una riunione 
dei Presidenti dei gruppi parlamentari annun­
ciò che intendeva finanziare la legge con som­
me che sarebbero state rese disponibili da una 
nota di variazione del bilancio. Questa po­
sizione il Governo l’assunse anche in Com­
missione industria, la quale, infatti, varò il 
disegno di legge con una formula, riguardan­
te la copertura, piuttosto insolita proprio 
perchè il Governo, per quanto riguardava la 
fonte di finanziamento disse che si riservava 
di indicarla attraverso le note di variazione, 
e che, quindi, il problema sarebbe stato risol­
to in sede di Commissione di finanza.

Io sono deputato, onorevole Presidente del­
la Regione, non sono un membro del Gover­
no, non sono un componente della maggio­
ranza. Mi sono rivolto al Presidente della 
mia Commissione, la Commissione di finan­
za, per sollecitarne la convocazione e discu­
tere la nota di variazione. Ho appreso dal 
Presidente della Commissione di finanza, che 
è suo collega di partito ed è espressione della 
sua maggioranza, onorevole Carello, che in­
vece la Commissione non sarebbe stata con­
vocata per discutere la nota di variazione 
perchè si era trovata un’altra soluzione. E 
cioè si era ritenuto che la copertura si po­
tesse agevolmente trovare indicando nella 
stessa legge i capitoli dai quali prelevare la 
somma necessaria. La Commissione di finan­
za è stata convocata con questo ordine del 
giorno; il Governo non ha obiettato nulla, nè 
è venuto in Commissione a dire che non era 
d’accordo con quella impostazione, sicché de­
vo ritenere, e ne avrei tutto il diritto, che 
questa posizione fosse stata concordata col 
Governo.

Del resto, onorevole Carello, lei non può 
pretendere che non ci si meravigdi di una 
modifica, quando su questo disegno di legge 
la maggioranza ha cambiato il testo tre o 
quattro volte. Siamo usciti dalla Commissio­
ne industria con un testo, lo abbiamo esitato 
in Commissione di finanza nello stesso testo, 
salvo la parte relativa alla copertura finan­
ziaria, qui, infine, in Assemblea, ci siamo poi 
trovati con un nuovo testo: questo è il vostro 
costume, il vostro modo di legiferare. Noi, or­
mai, siamo abituati a tutto, siamo abituati a 
vederci cambiare le carte in tavola da un

momento all’altro, siamo abituati a discute­
re per tre mesi un progetto di legge e poi a 
votarne un altro mai visto prima, venuto 
fuori soltanto poco prima della votazione fi­
nale. A questo siamo abituati, onorevole Pre­
sidente della Regione. Ed allora, le vostre be­
ghe interne di maggioranza, i vostri rapporti 
di gruppi non ci riguardano; i vostri contrasti 
interni grattateveli fra voi, e non scaricate 
sui deputati degli altri settori responsabilità 
che sono unicamente vostre.

Quindi se il Presidente della Regione ri­
tiene che questa copertm'a sia inidonea, ha il 
dovere di chiedere la sospensione e di rm- 
viare a domani per un esame più approfon­
dito. Noi non abbiamo nessuna fregola nata­
lizia, onorevoli colleghi, siamo disposti a re­
stare qui, a rivederci domani, a modificare 
tutto quello che c’è da modificare. Non si può 
buttare così questo spettro dell’impugnativa e 
dire: vi avevo avvertiti, voi non ne avete 
tenuto conto. Noi di tutte queste vostre fac­
cende non ne sappiamo nulla; noi, in buona 
fede, abbiamo ascoltato quello che ci hanno 
comunicato i vostri rappresentanti che diri­
gono certi settori di lavoro, e precisamente il 
Presidente della Commissione finanza, ono­
revole Fasino, il quale ha fatto delle dichia­
razioni che noi dovevamo ritenere responsa­
bili, e che non sono state contestate dal Go­
verno in nessuna sede. Questo io dovevo di­
re questa sera e credo che su questo punto 
dobbiamo arrivare alla massima chiarezza, 
prima di procedere oltre perchè non è am­
missibile, non è corretto creare confusione e 
scambio di responsabilità.

CAROLLO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare per un chiarimento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAROLLO, Presidente della Regione. Mi 
sorprende che l ’onorevole Corallo abbia rite­
nuto che io volessi qui esprimere quasi dei 
risentimenti nei confronti della maggioranza 
di cui faccio parte. Forse mi sarò spiegato 
male; occorre pei'ciò ch’io precisi.

Ho fatto anche io, come Tonorevole De 
Pasquale ma forse meno telegraficamente, la 
cronistoria dei momenti concernenti la pre­
sentazione dei vari disegni di legge e le de­
cisioni relative ai finanziamenti. Intendevo 
spiegare, onorevole Corallo, che il Governo,
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man mano che andava presentando i disegni 
di legge, non mancava di coscienza giuridi­
ca quando andava rinviando alla Commissio­
ne di finanza le coperture che in un certo 
momento non poteva precisare per ragioni 
formali nei vari disegni di legge. Ora, nel 
disegno di legge sull’Ente minerario, non fu 
indicata la copertm'a perchè avevo già avviato 
il disegno di legge sulle variazioni di bilancio. 
Sicché il dato tecnico mi sarebbe derivato 
solo a seguito dell’approvazione del disegno 
di legge sulle variazioni di bilancio.

FRANCHINA. I 21 miliardi e 585 milioni 
c’erano o non c’erano?

CAROLLO, Presidente della Regione. Que­
sto gliel’ho già detto, onorevole Franchina. 
C’è un problema...

FRANCHINA. Se ci sono ancora...

CAE.OLLO, Presidente della Regione. Non 
è questo il discorso; io non ho contestato nulla 
alla maggioranza e nemmanco alla Commis­
sione di finanza, come adesso dimostrerò sia 
pur brevemente.

Nel momento in cui la sinistra — e l ’ono­
revole De Pasquale me ne può fare fede e 
testimonianza — faceva sapere che il dise­
gno di legge di ricapitolazione dei prestiti, 
premessa alle variazioni di bilancio — come 
io avevo detto — non intendeva assoluta- 
mente trattarlo, e l’onorevole De Pasquale, 
in sede di conferenza dei Presidenti dei grup­
pi parlamentari diceva che quel disegno di 
legge non pensava di poterlo trattare perchè 
ei'a necessario rivedere tante cose, era evi­
dente che il Presidente della Commissione fi­
nanza non poteva agire diversamente da come 
ha agito. Ed io ho detto che accortamente (ho 
usato questo avverbio quando ho parlato po­
c’anzi) il Presidente della Commissione finan­
za, non potendo discutere il disegno di legge 
sui prestiti...

DE PASQUALE. Ma che c’entrano le va­
riazioni di bilancio col prestito?

CAROLLO, Presidente della Regione.......
preliminare alle variazioni di bilancio, non ha 
potuto fare altro che ciò che chiunque avreb­
be fatto al suo posto, vale a dire, finanziare 
mediante storno. Con il finanziamento me­

diante storno e con il richiamo preciso allo 
scivolo delle quote di ammortamento e pre­
stito a cominciare dal 1968, la legge finisce 
con l’essere adesso costituzionale. Cioè a dire 
il dubbio che avevo circa la costituzionalità 
un mese fa, oggi con questa dizione non ce 
l’ho più. Ma, allora perchè...

RINDONE. Ora non l’ha più, ma un mo­
mento fa l ’aveva!

CAROLLO, Presidente della Regione. No, 
onorevole Rindone, ho detto «.allora », tanto 
è vero che ho aggiunto; il Presidente della 
Commissione di finanza, «accortamente». 
Non pensiate di poter cambiar voi piuttosto 
le carte in tavola. Ora, onorevole Corallo, non 
solo non ho nulla da contestare, ma ho piut­
tosto da riconoscere, di avere, allo stato de­
gli atti, individuato il metodo, il mezzo mfi- 
gliore per potere, attraverso uno storno, fi­
nanziare la legge. Ma quando io presentai ì 
vari disegni di legge, onorevole De Pasquale, 
non li presentai senza mi’idea, una fisiono­
mia, un panorama di quel che doveva essere 
il concatenarsi dei vari disegni di legge; non 
è stata, dunque, una leggerezza la mancanza 
di una precisa indicazione della copertura fi­
nanziaria nella prima redazione del disegno 
di legge sull’Ente minerario.

Pertanto, onorevole Corallo, non è giusto 
che lei attribuisca a me cose diverse da 
quelle che ho veramente detto e che rispon­
dono al mio pensiero.

FASINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA PORTA. Viva Fasino! Ormai hai aborto 
tutti i riconoscimenti e tutti gli elogi di que­
sto mondo!

FASINO. Signor Presidente, per quanto 
mi riguarda, è chiaro che non mi sento toc­
cato dalle cose che sono state qui dette dal­
l’onorevole Corallo. Preciso, però, perchè la 
Assemblea abbia i termini esatti della que­
stione e non si cada in equivoci, alcune date: 
la nota di variazione è pervenuta alla Com­
missione di finanza in data 18 dicembre.

ROSSITTO. Inviata daU’opposizione o dal 
Governo?
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FASINO. Il disegno di legge relativo al 
mutuo di 115 miliardi, che è collegato anche 
con la nota di variazione, ancora ieri non era 
pervenuto alla nostra Commissione. I funzio­
nari mi dicono che questo ritardo è stato de­
terminato dallo sciopero della tipografia...

DE PASQUALE. Come è collegato il pre­
stito alla nota di variazione?

FASINO. E’ collegato perchè vi sono delle 
sottrazioni di somme da una parte che si co­
prono con il prestito stesso. Per conseguenza...

RINDONE. Quindi il finanziamento del Go­
verno non è ancora arrivato.

FASINO. Per favore! Se volete delle spie­
gazioni e non dei pettegolezzi...

PRESIDENTE. Continui con le spiegazioni 
in senso tecnico, onorevole Fasino.

FASINO. Vi sono delle scadenze precise. 
Noi ci siamo trovati nella necessità di do­
vere immediatamente esitare, come i colleghi 
peraltro sanno, dalla Commissione di finan­
za il disegno di legge che cd era pervenuto 
senza copertura finanziaria. La copertura era 
indicata nelle note di variazione pervenute il 
giorno 18 dicembre. Per conseguenza se aves­
simo esaminato prima le note di variazione 
e poi il disegno di legge sull’Ente minerario, 
probabilmente ancora discuteremmo sulle no­
te di variazione. E’ sembrato opportuno a 
tutta la Commissione di prelevare quella 
parte delle note di variazione che si riferiva­
no a questo disegno di legge ed introdurre 
le norme direttamente nel disegno di legge.

Non mi pare, onorevoli colleghi, che si pos­
sa, in questa lineare attività di tutti noi, sot­
tintendere contrasti o posizioni diverse, ma 
semplicemente una logica di tempi che peral­
tro è stata confermata, se non ho appreso 
male, dalle decisioni che sono intervenute 
nella conferenza dei Capigruppo, secondo cui 
prima delle ■ vacanze festive l ’Assemblea 
avrebbe dovuto esaminare il disegno di leg­
ge sull’Ente minerario e quello relativo al­
l’esercizio provvisorio del bilancio, e non 
altro.

PRESIDENTE. Sull’emendamento. articolo 
2 bis presentato dall’onorevole Giacalone Vito

ed altri il Governo si è dichiarato contrario. 
La Commissione?

D’ACQUISTO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, come è noto la Commissione 
industria aveva previsto nel disegno di legge 
un titolo II — che è stato poi soppresso in 
seguito ai rilievi effettuati dalla Commissio­
ne per la finanza — che prevedeva dieci mi­
liardi per iniziative nel settore extra-zolfife- 
ro, ritenendo, come è stato già illustrato nel­
la mia relazione orale e come d’altronde è 
stato unanimemente sottolineato dai colleghi 
di tutti i gruppi nei vari interventi, che non 
si potesse dar luogo ad una valida ed intelli­
gente riorganizzazione delle miniere di zolfo, 
senza parallelamente potenziare e rilanciare 
anche un programma che non tenesse conto 
soltanto dello zolfo, ma delle altre attività 
che l ’Ente minerario deve intraprendere. Il 
motivo per cui in un secondo tempo io, per­
sonalmente almeno, mi sono conAnto della 
opportunità di rinunziare, per il momento, 
allo stanziamento dei 10 miliardi, è in con­
nessione con quella parte delle dichiarazioni 
formulate dall’onorevole Carello e che non 
hanno tanto riferimento al fatto tecnico delle 
variazioni di bilancio e delle disponibilità, 
quanto, invece, al fondo di dotazione deU’Ente 
minerario. La Commissione industria era, in­
fatti, partita dal concetto che l’Ente mine­
rario non avesse alcuna disponibilità di questo 
fondo di dotazione perchè le somme, come 
già noto a tutti, sono state impiegate per il 
pagamento di salari e di stipendi.

Le dichiarazioni del Presidente della Re­
gione, che d’altronde erano state anticipate 
nel corso delle molte riunioni che si sono 
avute riguardo a questo disegno di legge, ci 
rassicurano invece, facendoci considerare per 
certo, che l ’Ente minerario ha la disponibi­
lità, o si appresta ad avere la disponibilità 
totale, del suo fondo di dotazione per 24 mi­
liardi. Di fronte a questa costatazione, poiché 
l’Ente minerario non è oggi nelle condizioni 
di affrontare dei finanziamenti e degli stan­
ziamenti massicci nel settore extrazolfifero, 
ma può soltanto intraprendere inizialmente 
delle nuove attività, a me sembra, e sembi'a 
anche alla maggioranza della Commissione, 
che oggi il fondo di dotazione stesso sia più 
che sufficiente per coprire, con ampiezza di 
respiro e di nuove iniziative, tutte le attivi-
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tà che l’Ente minerario stesso potrà e vorrà 
intraprendere appunto nel settore extrazol- 
fìfero. E’ questo il motivo per cui la Commis­
sione, che in un primo momento era stata fa­
vorevole a gimigere sino alla soglia dei 23 
miliardi, oggi, invece, a maggioranza, ritiene 
che sia sufficiente dare soltanto i 13 miliardi 
per la riorganizzazione.

PRESIDENTE. Allora, poiché nessun altro 
chiede di pai'lare, dichiaro chiusa la discus­
sione e pongo in votazione Temendamento 
aggiuntivo articolo 2 bis, a firma Giacalone 
Vito ed altri.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(N o71 è approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
deirarticolo 3.

DI MARTINO, segretario:

« Art. 3.
Le svalutazioni apportate dall’ente mi­

nerario siciliano alla massa dei crediti del 
fondo di rotazione costituito con legge 13 
marzo 1959, numero 4, a seguito deU’insol- 
venza dei debitori accertata in via giudizia­
ria o dall’esito negativo delle azioni di 
rivalsa previste dal primo comma dell’ar­
ticolo 2 della legge regionale 3 dicembre 
1965, numero 37, non daranno luogo alla 
integrazione di bilancio prevista dal terzo 
comma deU’articolo 19 della legge istitu­
tiva dell’Ente minerario siciliano.

I crediti del fondo di rotazione verso la 
società prevista daU’articolo 8 della legge 
11 gennaio 1963, numero 2, per accollo con­
seguente al diretto trasferimento di minie­
re dai concessionari a detta società per­
mangono e saranno regolati con le moda­
lità e nei termini che saranno stabiliti dal 
Consiglio di amministrazione dell’Ems, te­
nendo conto delle esigenze e dei tempi di 
realizzazione del programma di verticaliz­
zazione.

PRESIDENTE. Ricordo che è stato presen­
tato dagli onorevoli Lombardo ed altri il se­
guente emendamento .sostitutivo dell’intero 
articolo 3;

« L ’Ente minerario siciliano predisporrà un 
piano organico di riorganizzazione del setto­
re zolfifero, che sarà presentato dal Governo 
regionale ed approvato con successivo prov­
vedimento legislativo entro il 20 marzo 1968.

Tale piano deve pure comprendere il pro­
gramma degli investimenti produttivi del- 
l’Ems per la utilizzazione e lo sfruttamento 
delle risorse minerarie del sottosuolo sicilia­
no, in attuazione dei fini istituzionali del­
l ’Ente ».

Comunico che sono stati presentati i se­
guenti emendamenti;

— dagli onorevoli Colajanni, Grasso Nicolo­
si, Carfì, Scaturro, Attardi, Pantaleone e Ros- 
sitto:

sostituire l’articolo 3 dell’emendamento 
Lombardo ed altri con il seguente :

« L’Ente minerario predispone entro 90 
giorni dalla pubblicazione della presente leg­
ge un programma triennale di sviluppo delle 
sue attività. Tale programma viene presen­
tato al Governo. Il Governo entro i succes­
sivi 60 giorni comunica all’Assemblea il pro­
gramma dell’Ente unitamente alle proposte di 
provvedimenti finanziari necessari per la sua 
attuazione » ;

— dal Presidente della Regione;
all’articolo 3 dell’emendamento Lombardo

ed altri dopo le parole ; « Governo regionale » 
aggiungere: « entro il 10 marzo »;

nello stesso articolo sostituire la data:  ̂20 
marzo» con «31 marzo ».

Ricordo ancora che all’emendamento Lom­
bardo ed altri è stato presentato dagli onore­
voli Lombardo, Lentini, Tepedino, Muccioli, 
Trincanato e D’Alia il seguente emendamento;

sopprimere le parole: « entro il 20 marzo 
1968 » ed inserirle dopo le parole: « dal Go­
verno regionale ».

Pongo in discussione l’emendamento Co­
lajanni ed altri, sostitutivo dell’intero artico­
lo 3. Nessuno chiede di parlare? La Commsi- 
sione?

D’ACQUISTO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Contraria, a maggioranza.

PRESIDENTE. Il Governo?

CAROLLO, Presidente della Regione. Con­
trario.
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PRESIDENTE. Pongo allora' in votazione 
Temendamento a firma Colajanni ed altri.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Non è approvato)

Si passa aH’emendamento, a firma dell’ono­
revole Lombardo ed altri:

sopprimere le parole : « entro il 20 marzo » 
ed inserirle dopo le parole: « il Governo re­
gionale ».

LOMBARDO. Lo ritiriamo.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto.
Si passa agli -emendamenti presentati dal 

Governo.

LA PORTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA PORTA. Signor Presidente, io non so 
se esista un precedente legislativo nel mon­
do in cui sia stata stabilita la data di appro­
vazione di un provvedimento.

PRESIDENTE. Questo mi pare esatto. For­
se il Governo sarà disposto a rinunziare al­
l ’emendamento.

LA PORTA. Onorevole Presidente, io cre­
do che le cose dette al momento in cui que­
sto emendamento fu annunciato, debbano es­
sere da noi riconfermate tutte a proposito del 
giudizio che, bisogna dare su questa proposta 
del Governo alla quale si è aggiunta l ’altra 
con cui si impegna l’Assemblea ad approvare 
il disegno di legge 21 giorni dopo la presen­
tazione del documento all’Assemblea stessa.

FAGONE, Assessore alVìndustria e com­
mercio. Il Governo è disposto a ritirare lo 
emendamento.

LA PORTA. Ritirare la parte relativa al 
31 marzo, ma mi auguro che resti quella re­
lativa al 10 marzo, poiché l’Assemblea può 
impegnare il Governo e non viceversa.

Comunque, onorevole Presidente, anche 
cancellando questo errore abbastanza ma­
croscopico, noi ugualmente voteremo contro

l’emendamento, perchè non riteniamo che si 
possa impegnare l’Assemblea sui provvedi­
menti che verranno successivamente posti al 
suo esame.

CORALLO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAROLLO, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, io non so se vostra signoria 
consideri improponibile il termine. In questa 
ipotesi, evidentemente, il Governo non può 
che ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE. L ’Assemblea prende atto 
del ritiro dell’emendamento.

CAROLLO, Presidente della Regione. Allo­
ra, signor Presidente, là dove è detto « entro 
il 10 marzo », desidero che si dica « entro il 
20 marzo ».

LA PORTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA PORTA. Onorevole Presidente, non 
capisco come mai, poco fa il Governo avreb­
be presentato il disegno di legge entro il 10 
marzo per sottoporlo all’approvazione della 
Assemblea entro il 31 marzo, mentre ora, nel 
momento in cui gli si contesta che non può 
impegnare l’Assemblea ad approvarlo entro 
il 31 marzo, il Governo ritiene inadeguata la 
data del 10 marzo e chiede quella del 20 
marzo. Un minimo di coerenza è necessaria 
in questa Assemblea!

CAROLLO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAROLLO, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, veramente anche in separata 
sede io avevo insistito per questa data; sic­
ché, concettualmente, sarei coerente. Il pro­
blema non è politico, ma soltanto pratico. 
Solo per una ragione prudenziale, circa cioè 
le possibilità dell’Ente di produrre entro il 
10 marzo il piano, proporrei di stabilire la

Resocoriti, i. 154 (5D0)
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data del 20 marzo. Ciò non toglie però che il 
piano possa essere pronto prima, addirittura 
in data anteriore anche alla stessa prima de­
cade di marzo. Comunque la questione non ha 
eccessiva importanza; possiamo lasciare inal­
terato remendamento.

PRESIDENTE. Pongo in votazione remen­
damento, presentato dal Governo, aggiuntivo 
dopo le parole « Governo regionale » delle 
parole «entro il 10 marzo ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

DE PASQUALE. Chiedo che remenda­
mento sostitutivo dell’articolo 3 venga votato 
per parti separate.

PRESIDENTE. Va bene.

MARILLI. Nel primo comma cosa significa 
« sarà approvato » ? « Sarà sottoposto all’As­
semblea », dovremmo dire.

NICOLETTI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLETTI. Onorevole Presidente, io vor­
rei proporre una formulazione che è quella 
corrente in tutti i testi legislativi, dovendosi 
approvare un piano; « Per l’approvazione del 
piano si provvederà con successivo provvedi­
mento legislativo ».

Presidenza del Vice Presidente 
GIUMMAEEA

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emenda­
mento:

— al primo comma dell’emendamento Lom­
bardo ed altri, sostitutivo dell’articolo 3, so­
stituire le parole da: « ed approvato » alla 
fine; con le seguenti altre : « per essere sotto­
posto ad approvazione con successivo prov­
vedimento legislativo »,

Poiché questo emendamento inerisce ài 
primo comma, va votato preliminarmente. 
Qual è il parere della Commissione?

D’ACQUISTO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in votazione Temendamento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ora in votazione il primo comma 
dell’emendamento Lombardo ed altri sostitu­
tivo dell’articolo 3, nel seguente testo risul­
tante dopo l’approvazione degli emendamenti 
testé votati:

« L ’Ente minerario siciliano predisporrà un 
piano organico di riorganizzazione del settore 
zolfifero che sarà presentato dal Governo 
regionale entro il 10 marzo 1968 per essere 
sottoposto ad approvazione con successivo 
provvedimento- legislativo ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti il secondo comma deH’emen- 
damento Lombardo ed altri sostitutivo dello 
articolo 3, che così recita:

« Tale piano deve pure comprendere il pro­
gramma degli investimenti produttivi dello 
Ems per la utilizzazione e lo sfruttamento 
delle risorse minerarie del sottosuolo sicilia­
no, in attuazione dei fini istituzionali del­
l’Ente ».

Chi é favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo, ora, in votazione remendamento 
Lombardo ed altri sostitutivo deH’articolo 3 
nel suo complesso.

Chi é favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 4.

DI MARTINO, segretario:

« Art. 4.
Nei Consigli di amministrazione delle so­

cietà cui partecipa l’Ems deve assicurarsi
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una rappresentanza proporzionata alle azio­
ni possedute ».

PRESIDENTE. Ricordo che all’articolo 4 è 
stato presentato dagli onorevoli Lombardo ed 
altri il seguente emendamento sostitutivo del­
l’intero articolo:

« Le somme di cui al precedente articolo 2 
debbono essere erogate mensilmente fino alla 
data di approvazione del piano previsto dal­
l ’articolo 3 ed in ogni caso non oltre il 31 
marzo 1968.

Comunico che è stato presentato dal Pre­
sidente della Regione il seguente emenda­
mento :

— alVemendamento sostitutivo dell’articolo 
4 Lombardo ed altri sopprimere la parola:
« mensilmente ».

Ricordo che analogo emendamento è stato 
presentato dagli onorevoli Lombardo, Lentini, 
Tepedino, Muccioli, Trincanato e D’Alia.

Qual è il parere della Commissione sugli 
emendamenti?

D’ACQUISTO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in votazione l’emendamento 
soppressivo della parola « mensilmente ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

{E’ approvato)

Pongo in votazione l’emendamento Lom­
bardo ed altri sostitutivo dell’intero arti­
colo 4, con la modifica conseguente all’emen­
damento ora approvato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario sì alzi.

{E’ approvato)

Si passa all’articolo 5. Invito il deputato 
segretario a darne lettura.

DI MARTINO, segretario:

« Art. 5.
Rientrano nelle provvidenze di cui allo 

articolo 1 della presente legge i lavoratori 
già appartenenti al Centro di filtrazione

dello zolfo dell’Ezi di Licata in servizio al 
31 ottobre 1967 nonché i dipendenti del- 
l ’Ezi che prestavano servizio presso l’uffi­
cio di Palermo alla stessa data.

I lavoratori suddetti saranno destinati 
alle attività di cui all’articolo 1 della pre­
sente legge ».

PRESIDENTE. A tale articolo è stato pre­
sentato dagli onorevoli Lombardo, Lentini, 
Tepedino, Muccioli, Trincanato e D’Alia il 
seguente emendamento:

— sostituire l’articolo 5 con il seguente: 
« L ’Ente minerario siciliano è autorizzato a 
trattare con il Governo centrale l’eventuale 
rilevazione del patrimonio immobiliare del- 
l’Ezi e l ’assorbimento del personale del cen­
tro di filtrazione dell’Ezi di Licata e dello 
Ufficio Ezi di Palermo in servizio alla data 
del 31 ottobre 1967 ».

A  questo emendamento è stato presentato 
dagli onorevoli Muccioli, Mazzaglia, Trinca- 
nato e Saladino, il seguente emendamento:

— nell’emendamento Lombardo ed altri 
sostitutivo dell’articolo 5, sopprimere la pa­
rola « eventuale ».

Pongo in discussione quest’ultimo emenda­
mento.

Nessuno chiede di parlare? La Commis­
sione?

D’ACQUISTO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Noi siamo d’accordo, però 
riteniamo che questa soppressione non debba 
cambiare il carattere di probabilità dell’epi­
sodio, cioè non si deve con questo determi­
nare la certezza che la rilevazione avrà luogo. 
Noi riteniamo che la possibilità del dubbio 
non sorga in quanto che la parola « trattare » 
indica che si deve avere un eventuale incon­
tro di volontà che non è detto che si determini.

PRESIDENTE. Il Governo?

CAROLLO, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, il Governo ha accettato 
l’emendamento Lombardo, Lentini ed altri 
perchè non l ’intende come un obbligo auto­
matico a rilevare il patrimonio e ad assorbire 
il personale. L ’onorevole D’Acquisto, parlando 
a nome della maggioranza, ha voluto preci­
sare che la eliminazione dell’aggettivo « even­
tuale » non è dovuta alla volontà di trasfor­
mare la possibilità del trattare in un vincolo.
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DE PASQUALE. Allora perchè dobbiamo j 
imbrogliarci a vicenda?

CAROLLO, Presidente della Regione. Ora, 
il Governo, che non modifica il suo atteggia­
mento in ordine alla possibilità di assorbire, 
ma anche di non assorbire, a seconda cioè 
della conclusione di eventuali trattative che 
ci saranno, dichiara, con questo intendimento 
e con queste prospettive, di rimettersi all’As­
semblea. Però, non c’è dubbio che per il 
Governo la certezza dell’assorbimento non 
esiste. Il vincolo, l ’impegno perchè comunque 
il personale indicato nell’emendamento venga 
assorbito non esiste.

Un possibile assorbimento o una eventuale 
rilevazione avverranno solo se la trattativa 
sarà favorevole.

MUCCIOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MUCCIOLI. Onorevole Presidente, desi­
dero illustrare il motivo per il quale ho 
proposto la soppressione della parola « even­
tuale »...

DE PASQUALE. Ma lasci stare! Se dob­
biamo parlare sempre di queste cose, se dob­
biamo ridurre...

MUCCIOLI. Ma, onorevole De Pasquale, 
abbia pazienza, noi non riduciamo le cose a 
nessun livello.

PRESIDENTE. Onorevole Muccioli, svolga 
il suo intervento, la prego.

MUCCIOLI. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, l’anno scorso sono stati assorbiti 
degli operai dell’Ente zolfi italiani, erano 
quelli del centro di Terrapelata. Ci siamo 
resi conto...

LA PORTA. L’assorbimento del patrimonio 
dell’Ente zolfi, non del personale, a qualun­
que condizione vorrà dettare l’Ente zolfi ita­
liani.

MUCCIOLI. Però, sia ben chiaro all’As­
semblea che ci troviamo con del personale 
licenziato sin dal primo dicembre di questo

anno. Questo, è bene che lo tenga presente. 
Se questo testo serve al Governo perchè possa 
trattare su posizioni di forza col Governo 
nazionale, io sono d’accordo, se, invece, serve 
per sconoscere una realtà, evidentemente ri­
chiamo l’Assemblea al suo senso di respon­
sabilità.

PRESIDENTE. Con queste precisazioni in­
tende ritirare remendamento, onorevole Muc­
cioli?

MUCCIOLI. Ritiro l ’emendamento, anche 
a nome degli altri firmatari.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto.

LA PORTA. Chiedo di parlare per un 
chiarimento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA PORTA. Onorevole Presidente, gli 
emendamenti presentati dal Governo quasi 
tutti riguardano le materie trattate all’arti- 
colo 1 e 2- del testo predisposto dalla Com­
missione. Per ciò che riguarda l’articolo 3, 
trattandosi di questioni che attengono- ai rap­
porti tra rAmministrazione regionale e questi 
enti sottoposti alla sua vigilanza, se il Governo 
si ritiene soddisfatto degli emendaménti pre­
sentati, bene; 'ma per ciò che riguarda l’arti­
colo 4 del testo della Commissione, poiché il 
suo contenuto non è stato considerato negli 
emendamenti presentati dalla maggioranza e 
dal Governo, io desidero, onorevole Presi­
dente, che la materia sia sottoposta aU’atten- 
zione dell’Assemblea. L’articolo 4 si riferisce, 
infatti, ai modi in cui l’Ente minerario deve 
garantirsi una rappresentanza adeguata alle 
azioni possedute nelle società di cui fa parte. 
Su questo punto, ripeto, non v ’è cenno in 
alcun emendamento e quindi ritengo che 
debba essere sottoposto alla valutazione del­
l’Assemblea.

CAROLLO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAROLLO, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, io ritengo che l’articolo 4 
parta dal presupposto che l’Ente minerario
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possa partecipare a società con una parteci­
pazione azionaria o minoritaria o bancaria.

LA PORTA. Parliamo della Sochimisi, do­
ve col 2 per cento il Banco di Sicilia pre­
tende una rappresentanza;T’Espi pretende la 
rappresentanza di altri elementi. Cioè, le 
minoranze, pari al 2 per cento del capitale 
versato, pretendono di avere un terzo dei 
rappresentanti.

CAROLLO, Presidente della Regione. Con­
cordo con lei, onorevole La Porta, stavo pro­
prio per dirle questo. L ’ Ente minerario, a 
mio avviso, ha, fra l’altro, il diritto di pre­
tendere la rappresentanza proporzionale alle 
azioni possedute. Se non lo ha esercitato, il 
Governo imporrà all’Ems di esercitare que­
sto suo diritto-dovere, chè tale lo considera. 
In questo senso il Governo ne garantisce 
l’esercizio, per le vie fornite dal controllo e 
dalla vigilanza come è previsto dalla legge 
istitutiva dell’Ente.

LA PORTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA PORTA. Onorevole Presidente, ritengo 
che la dichiarazione del Governo significhi 
che, ove l’Ente minerario dovesse accettare 
una composizione del Consiglio di ammini­
strazione della Sochimisi diversa da una ri- 
partizione proporzionale alle azioni possedute, 
la delibera non verrà approvata dal Governo. 
Se è questo ciò che ha inteso dire l ’onorevole 
Carello, io non insisto.

CAROLLO, Presidente della Regione. Era 
evidente.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, poiché 
nessun altro chiede di parlare, pongo in vota­
zione l’emendamento Lombardo ed altri sosti­
tutivo deU’intero articolo 5.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.-

(E’ approvato)

Ricordo ai colleghi che sono stati presentati 
i seguenti emendamenti aggiuntivi:

— dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente 
articolo 5 bis :

« Con decorrenza dal 1“ gennaio 1968 gli 
emolumenti complessivi da corrispondere al 
Presidente dell’Ente minerario siciliano non 
possono superare le lire 600.000 per dodici 
mensilità »; a fìi’ma degli onorevoli Rossitto, 
Colajanni, -Attardi, Carfì, Grasso Nicolosi, 
Scaturro, Pantaleone;

— dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente 
articolo 5 ter :

« Il gettone di presenza per le sedute del 
Consiglio di amministrazione è fissato nella 
misura di L. 10.000 e non è consentita la 
duplicazione delle sedute in uno stesso giorno.

Il gettone di presenza è corrisposto ai mem­
bri del Consiglio di Amministrazione che non 
ricevono dall’Ente altri emolumenti a qualsiasi 
titolo » ; a firma degli onorevoli Carfì, Co­
lajanni, Pantaleone, Scaturro, Grasso Nico­
losi, Attardi.

— dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente 
articolo 5 quater:

« L ’Ente minerario predispone entro no­
vanta giorni dalla pubblicazione della pre­
sente legge un programma triennale di svi­
luppo delle sue attività.

Tale programma viene presentato al Go­
verno.

Il Governo entro i successivi sessanta giorni 
comunica all’Assemblea il programma del­
l’Ente unitamente alle proposte dei provve­
dimenti finanziari necessari per la sua attua­
zione «; a firma degli onorevoli Colajanni, 
Grasso Nicolosi, Carfì, Scaturro, Attardi, Pan­
taleone, Rossitto.

Pongo in discussione l’emendamento artì­
colo 5 bis. La Commissione?

D’ACQUISTO, Presidente della Commis­
sione e relatore. La Commissione, a maggio­
ranza, ritiene che in una legge di questa sta­
tura e di questa importanza non sì possano 
inserire degli argomenti, di carattere certa­
mente secondario che ne impoveriscono il 
contenuto e possono essere considerati mar-

PRESIDENTE. Il Governo?

CAROLLO, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, io desidero aggiungere alle 
considerazioni dell’onorevole D’Acquisto alcu­
ne brevissime, telegrafiche dichiarazioni del
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Governo, che fra l ’altro sono una ripetizione 
di quelle rese da me ieri sera in quest’Aula. 
La Giunta regionale siciliana, per legge, è 
chiamata a stabilire, evidentemente, per via 
indiretta, gli emolumenti del PTesidente del­
l’Ente minerario, se non altro, sotto il profilo 
della ratifica delle delibere in materia. Ho 
dicliiarato ieri sera e confermo ora, che il 
Governo andrà a decidere emolumenti non 
superiori a 600 mila lire al mese. Se questa è 
una dichiarazione responsabile che il Gover­
no rende così, pubblicamente, ritengo che 
non sia il caso di inserire nella legge questo 
articolo, anche per le ragioni al riguardo ad­
dotte dall’onorevole D ’Acquisto.

Certo il dubbio da parte dei colleghi po­
trebbe essere spiegabile se il Governo si fosse 
rifiutato di fare delle precisazioni in merito. 
Ma il Governo ha precisato: è un impegno 
che è assunto non solo di fronte all’Assem­
blea, ma di fronte all’opinione pubblica. Do­
vrà per la legge esistente il Governo prov­
vedere al riguardo; ebbene, provvederà esat­
tamente in questo senso. Non inseriamo per­
ciò questo emendamento in una legge che, a 
mio avviso, ha ben altra portata che non 
questa che probabilmente finirebbe con l’im­
piccinire il senso del nostro intervento legi­
slativo.

ROSSITTO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROSSITTO. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, io non credo che si possa essere 
d’accordo con l’onorevole D’Acquisto nel defi­
nire marginale la questione che è posta in 
discussione con questo emendamento. Non è 
marginale, in primo luogo perchè di questi 
fatti si parla; e nei dibattiti che si svolgono 
in questa Assemblea si usa parlare molto, a 
volte a ragione, a volte anche a torto, della 
situazione che esiste nelle sfere dirigenti de­
gli enti pubblici della nostra Regione. Ora, 
quando la vita interna degli enti pubblici 
viene posta in discussione — e molte volte 
viene posta in discussione per realizzare obiet­
tivi politici strumentali, alcune volte di con­
danna complessiva degli enti pubblici mede­
simi — credo che affermare la necessità di 
puntualizzare con un intervento anche della 
Assemblea alcune norme che garantiscono

una ordinata vita degli enti pubblici, non è 
un fatto marginale.

Ma vorrei dire ancora di più. Noi siamo 
una parte politica che si è battuta, nel corso 
di questi anni, per realizzare interventi eco­
nomici della Regione attraverso la creazione 
di un sistema di enti pubblici regionali. Dob­
biamo anche dire che nel corso di questi anni 
abbiamo fatto, insieme ai lavoratori, al popolo 
siciliano e ai componenti di questa Assem­
blea, un’esperienza che è positiva, e anche 
negativa, del modo in cui questi enti pubblici 
vengono diretti nella Regione. E dobbiamo 
affermare che non si può dire che non vi 
siano motivi, anche fondati, di critica sui 
metodi di gestione.

A  questo punto, riteniamo che bisogna, ad 
un certo momento, cominciare col definire 
certe regole di comportamento e definirle non 
soltanto perchè si tratta in questo caso del 
Presidente dell’Ente minerario, ma perchè, 
attraverso una decisione, che investe il Pre­
sidente dell’Ente minerario, ci si proietti, poi, 
nel gruppo dirigente e quindi nelle sfere dire­
zionali dell’Ente medesimo.

Noi sappiamo che non si tratta solo di uno 
stipendio di 14 o di 15 milioni che fino ad 
ora ha percepito il Presidente dell’Ente mi­
nerario; sappiamo che vi sono stipendi di 
otto, nove, dieci ed anche undici milioni per 
i dirigenti, i quali, bisogna anche dirlo molto 
francamente, tra l’altro, non rispondono ade­
guatamente, sul piano della competenza tec­
nica, alla spesa che la Regione, e quindi la. 
collettività affronta per loro.

Ma vi è un problema, dinanzi al quale noi 
ci troviamo: dare un plafond massimo allo 
stipendio del Presidente dell’Ente minerario, 
significa anche porsi, nel caso specifico, il 
problema di un ridimensionamento degli sti­
pendi dei gruppi dirigenti dell’Ente medesimo. 
Noi riteniamo che non si possano neanche 
giustificare gli stipendi di otto, nove, dieci 
milioni, di cui oggi beneficiano un numero 
considerevole di dirigenti dell’Ente minerario, 
una parte dei quali, tra l’altro —- è stato 
ricordato in quest’Assemblea — è stata as­
sunta in violazione delle stesse leggi che indi­
cavano i criteri con cui le assunzioni dove­
vano essere fatte. Non vogliamo quindi com­
piere un atto di ostilità personale verso l’at­
tuale Presidente dell’Ente minerario, sia chia­
ro, ma indicare un metodo di comportamento 
anche per il modo in cui il Presidente dello
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Ente minerario siciliano deve regolare i rap­
porti dell’Ente con l’equipe dirigente del­
l’ente medesimo.

Ma la questione si pone anche per altri 
motivi. Noi non ignoriamo, signor Presidente, 
che è aperta una discussione che riguarda 
anche altri enti della Regione.

Sappiamo che non sono stati ancora fissati 
gli stipendi per i dirigenti di altri enti, e sap­
piamo che tra le richieste, le rivendicazioni 
che vengono avanzate al Governo della Re­
gione da parte dei presidenti di altri enti, vi 
è come punto di riferimento la situazione 
esistente all’Ente minerario siciliano. La que­
stione si pone per l’Espi, sia per la presidenza 
che per le vicepresidenze; si porrà, poi, come 
vedremo, per una serie di altre istanze di 
questi enti pubblici.

Noi riteniamo, pertanto, che sia un atto 
educativo, che rafforza una volontà del Go­
verno, se questa volontà vuole essere real­
mente operante, la decisione che andremo a 
prendere stasera tendente a fissar uno sti­
pendio di 600 mila lire al mese, che tra Taltro 
non mi sembra sia uno stipendio disprezza­
bile per chiunque voglia servire gli interessi 
di un ente, e quindi anche della Sicilia, bensì 
una retribuzione molto adeguata. Credo, quin­
di, che il Presidente della Regione, il Go­
verno, dovrebbero esserci grati oggi per que­
sta possibilità che noi offriamo loro di un 
ancoraggio per le discussioni che sosterranno 
di fronte alle richieste smodate e alcune volte 
anche sconsiderate.

Ma questo argomento voglio svilupparlo 
anche per una serie di questioni che si pon­
gono oggi.

C’è stata per troppo tempo nella nostra 
Regione la convinzione che potessero essere 
creati dei gruppi dirigenti degli enti — e non 
soltanto degli enti ■—■ qualificati a condizione 
che si stabilissero stipendi elevati, tanto ele­
vati da poter battere la concorrenza che c’è 
su scala nazionale.

L’esperienza ci ha dimostrato che il crite­
rio dei più alti salari non è un criterio che 
consenta una selezione tecnica adeguata per 
i quadri della Regione, o anche per i quadri 
degli enti pubblici regionali. La verità è che 
non possiamo reggere la concorrenza con 
l ’Eni, con la Montecatini, sulla base degli sti­
pendi dei dirigenti. Noi abbiamo bisogno di 
dirigenti che abbiano una retribuzione digni­
tosa, che consenta loro un tenore di vita ri­

spondente alle capacità tecniche e culturali, 
ma che sappiano anche che vengono assunti 
per servire una causa in cui credono. Finora 
troppa gente è stata messa alla testa di orga­
nismi non perchè abbia particolare compe­
tenza tecnica, ma, al contrario, perchè frutto 
di un baratto in cui l’alto stipendio è stato 
anch’esso un elemento del baratto tra i partiti 
che di queste questioni si sono occupati.

Abbiamo bisogno di cambiare strada; e io 
vorrei dire che questa Assemblea, la ciuale ha 
iniziato giustamente la sua attività occupan­
dosi di sè stessa, dei suoi deputati deve avere 
il coraggio, con provvedimenti legislativi, di 
estendere questo metodo, ogni qualvolta l’oc­
casione si manifesta, anche agli enti regionali. 
Questo è quello che noi dovremmo fare, ono­
revole Presidente. Ed altri problemi solleve­
remo in altra sede e in altri momenti. Sap­
piamo che non tutto risolveremo oggi; ma 
vorremo che si cogliesse questo elemento di 
collaborazione reale e questo elemento di 
richiamo nella formazione e nella selezione 
dei quadri che vogliamo porre alla testa degli 
organismi dirigenziali degli enti.

Per questo motivo vogliamo dire ai col­
leghi della maggioranza, i quali spesso, 
quando devono contrabbandare una posizione 
di critica nei confronti di un ente si riferi­
scono alla situazione degli stipendi e la criti­
cano forse più di quanto non facciamo noi, 
che ora abbiamo un’occasione per manifestare 
tutti una volontà univoca di rinnovamento in 
questo campo. Noi riteniamo che sia oppor­
tuno che ogni deputato si pronunzi su questa 
questione e perciò chiederemo l’appello no­
minale per la votazione di questo emenda­
mento.

LOMBARDO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LOMBARDO. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, il problema sollevato dai col­
leghi dell’estrema sinistra, dai colleghi comu­
nisti, ci trova perfettamente d ’accordo e del 
tutto sensibili...

ROSSITTO. Ed allora risolviamolo!

LOMBARDO. Anzi possiamo dire che in 
linea di principio noi siamo perfettamente 
d’accordo con l’impostazione che nella discus­
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sione e nello svolgimento deiremendamento 
ha dato il collega Rossitto. Però, a me sem­
bra che la motivazione data dall’onorevole 
D’Acquisto nell’esprimere il parere contrario 
della Commissione industria, sia fondata. Que­
sta non è la sede più adatta per potere affron­
tare singolarmente ed isolatamente il pro­
blema della indennità del Presidente del­
l ’Ente minerario. L ’onorevole Rossitto lo ha, 
in certo senso, accennato, pur contestando la 
motivazione e la positività della motivazione. 
Ha detto, infatti, che il suo Gruppo insisterà 
neiremendamento anche se può dare l’im­
pressione di un aspetto personale, odioso nella 
impostazione e nella soluzione del problema. 
Noi siamo pi'eoccupati, onorevole Rossitto, 
proprio di questo, che mentre ci occupiamo 
della riorganizzazione del settore zolfìfero, 
dei problemi dello s\nluppo dell’Ente mine­
rario, mentre affrontiamo in maniera orga­
nica i problemi dello sviluppo generale del­
l ’Ente minerario, verremmo ad inserire, di 
rimpiatto, un argomento che riguarda l ’inden­
nità del Presidente dell’Ente minerario.

Per noi, onorevoli colleghi, il problema non 
riguarda soltanto l’indennità del Presidente 
dell’Ente minerario, è un problema che ri­
guarda tutti i presidenti degli enti economici 
regionali. E noi siamo convinti che dovrà 
essere affrontato dall’Assemblea con una 
impostazione unitaria e con. riguardo a tutti 
gli. enti economici regionali al fine di stabi­
lire in maniera definitiva, adeguata ed uni­
voca la misura deU’indennità di tutti gli am­
ministratori degli enti economici regionali, 
presidenti dei collegi dei revisori e sindacì 
compresi. A questo proposito, onorevoli col­
leghi, noi della Democrazia cristiana — ed 
io seno convinto anche i colleghi della mag­
gioranza, i colleghi socialisti ed i colleghi 
repubblicani — abbiamo idee molto chiare e 
precise, tanto è vero — e questo mi sembra 
un elemento fondamentale, onorevole Ros­
sitto —■ che il direttivo della Democrazia cri­
stiana, 15 giorni fa, ha predisposto e presen­
tato all’Assemblea regionale un disegno di 
legge che prevede una misura uguale di emo­
lumenti, sia pure nell’ammontare massimo, 
per tutti i presidenti e gli amministratori 
degli enti economici regionali. Noi abbiamo 
predisposto e presentato un disegno di legge 
nel quale si afferma...

CORALLO. Presentato?

LOMBARDO. Noi abbiamo presentato un 
disegno di legge, che tra l’altro non è, anche 
se ha lo stesso valore procedurale e legisla­
tivo, quello presentato da singoli deputati 
della Democrazia cristiana, ma un disegno di 
legge deliberato dal direttivo della Demo­
crazia cristiana, quasi a dare ad esso un 
valore ed un carattere di ufficialità e di im­
pegno polìtico generale. In questo disegno di 
legge, noi affermiamo che l’indennità dei pre­
sidenti di tutti gli enti economici regionali, 
dei presidenti dei collegi dei revisori, dei sin- 
daci non deve essere superiore alla indennità 
che percepisce il deputato regionale... (Com­
menti) ...nel complesso. Proprio così è .detto 
nel disegno di legge. Quando lo discuteremo, 
lo esamineremo sul piano tecnico..

Noi ci auguriamo — ed in questo possiamo 
assumere impegno preciso — che il predetto 
disegno di legge, con le altre proposte degli 
altri gruppi che si riterranno urgenti, possa 
essere esaminato e discusso dall’Assemblea 
regionale entro pochissimi giorni, alla ripresa 
dei lavori parlamentari. Ed è, a nostro avviso, 
che in quella sede il problema della indennità 
del Presidente deU’Ente minerario potrà tro­
vare idonea ed opportuna occasione per una 
sua definitiva soluzione.

Io vorrei appunto pregare i colleghi che 
hanno presentato l’emendamento, poiché po­
trebbe apparire che si tratti di un problema 
particolare che riguardi il Presidente del­
l’Ente minerario, dì ritirarlo, visto che già 
esiste in noi, ed io ritengo in tutta la maggio­
ranza, questa precisa, già dichiarata, mani­
festa volontà politica.

CORALLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORALLO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ho la responsabilità di avere solle­
vato questo problema, ponendo l’Assemblea 
di fronte a delle cifre che riguardavano un 
po’ tutta la gestione deU’Ente minerario, sia 
a livello presidenziale, sia a livello, di diri­
genti, tecnici e amministratori. E devo dire 
all’onorevole Lombardo che io, per primo, ho 
avvertito la possibilità che questa mia denun­
cia potesse prestarsi a una interpretazione 
personalistica. Tengo a dichiarare, o meglio a 
ricordare ai colleghi, che proprio ad evitare
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una interpretazione del genere, io mi richia­
mai al Presidente Sarti, come origine di que­
sta situazione che — voglio dirlo con tutta 
franchezza — il dottor Verzotto ha trovato, 
non ha creato. Tuttavia, onorevoli colleghi, 
questo stato di- fatto esiste e, se non fosse 
stato denunciato, probabilmente — non vor­
rei peccare di immodestia —  non sarebbe 
stato posto airésame deU’Agsemblea, nè vi 
sarebbero state queste lodevoli iniziative legi­
slative.

Perchè io sono favorevole all’emenda­
mento dei colleghi comunisti? Devo dire, 
anzi, che mi dolgo per non avere pensato di 
Tradurre la mia denuncia in una iniziativa 
concreta di questo genere. Per la verità, non 
l’ho fatto perchè pensavo che questa potesse 
essere una delle conclusioni della Commis­
sione di indagine sugli enti. Ma mi sembra, 
a più matura riflessione, che l ’iniziativa dei 
colleghi comunisti sia invece opportuna in 
quanto ci mette nelle condizioni di porre un 
punto fermo iniziale; e quel che mi convince 
della opportunità e della necessità di questa 
iniziativa deU’Assemblea è proprio l ’atteg­
giamento che ha mantenuto in questi giorni 
il Governo su questo problema.

Io ho ricordato giorni or sono, proprio 
quando denunciai queste cifre, che pochi gior­
ni dopo, nel corso di riunioni di Presidenti 
dei Gruppi parlamentari, il Presidente della 
Regione, annunciò, che, prima ancora che l’As­
semblea fosse chiamata a discutere di queste 
questioni, la Giunta ci avrebbe bruciato sul 
traguardo con una sua delibera, che avrebbe 
posto tutti i presidenti degli enti regionali in 
condizioni di equità, perchè, tra l’altro, ci di­
ceva il Presidente della Regione, vi sono si­
tuazioni che « eccedono per difetto », come il 
caso del Presidente dell’Ente siciliano di elet­
tricità, che, guarda caso, è l’ente meglio am­
ministrato, dove il Presidente è pagato peggio. 
Orbene, che cosa è accaduto? Perchè il Presi­
dente della Regione, che quella mattina era 
così sicuro di sè, tanto da irridere alla nostra 
volontà di porre questa questione non lo è 
più ora? Che cosa è accaduto, io non lo so, 
non lo posso sapere. Ma evidentemente, ci 
troviamo di fronte a delle resistenze; e non 
è difficile immaginare l’origine e la forza delle 
resistenze. Allora, che cosa stanno offrendo i 
colieghi comunisti con il loro emendamento? 
Stanno offrendo al Governo una posizione dì 
forza; se il Governo non è riuscito da solo a

vincere queste resistenze, che le vinca l’As­
semblea con una votazione che faccia diven­
tare legge questi nuovi propositi. Se restiamo 
a livello dei buoni propositi, cari colleghi, 
probabilmente, queste situazioni le trascine­
remo per anni, mentre le resistenze si orga­
nizzeranno, si faranno più forti. Le denunce 
sono servite: il colonnello dei carabinieri, 
infatti, onorevoli colleghi, non ha preso ser­
vizio all’Ente minerario siciliano; tuttavia, 
debbo dire che altre delibere di assunzioni 
sono state adottate, e l’onorevole Fagone, in 
questi giorni, ne deve aver ricevuta qual- 
cun’altra. L’onorevole Fagone, come voi sa­
pete, soffre di distrazione, non si accorge mai 
delle delibere del Consiglio di amministra­
zione dell’Ente, che violano la legge in ma­
teria di assunzioni. Tutto questo, dunque, ci 
dice che non è affatto vero che dopo la 
denuncia vi sia un mutamento di costume. Di 
fronte alla denuncia precisa, particolareggiata, 
che ha individuato il caso del colonnello, 
siamo riusciti a bloccare riniziativa. Però, 
immediatamente, sono sorte altre iniziative 
del genere, cioè, il malcostume poi rispunta, 
si rigenera: si taglia una testa e ne spuntano 
altre.

Ed allora, in questa situazione, onorevoli 
colleghi, non c’è proprio che da prendere il 
toro per le corna e sancire con legge, in modo 
che tutti quanti ci metteremo nelle condizioni 
di agire con più forza, mentre alleggei'iremo 
il Governo da un compito che non è affatto 
facile, nè simpatico.

Io credo, onorevoli colleghi, che approvando 
questo emendamento renderemo il migliore 
servizio al Presidente della Regione.

TEPEDINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TEPEDINO. Onorevoli colleghi, l ’emenda- 
mento del Partito comunista ha focalizzato il 
punto dolente; ha focalizzato un argomento 
al quale ritengo che sìa estremamente sensi­
bile l ’Assemblea, in tutti i suoi settori. Ciò 
nonostante, dobbiamo dire che ci mette in 
una certa difficoltà il fatto che questo pro­
ponimento venga realizzato incorporando un 
emendamento nella legge in discussione. Non 
siamo d’accordo con il collega D’Acquisto 
quando dice che ciò turberebbe la maestosità 
della legge, ma è fuor dì dubbio che il di-
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scorso sarebbe stato più costruttivo se fosse 
venuto in discussione in Aula un disegno di 
legge che regolasse questa materia per tutti 
gli enti, dato che la questione non riguarda 
soltanto l’Ente minerario, ma investe tutti gli 
enti. In tal modo noi avremmo potuto pun­
tualizzare e centrare su questo particolare 
argomento la nostra attenzione. Io ritengo, in 
ogni caso, che il problema potrà essere ri­
preso quando avremo in discussione in Aula 
i risultati delFapposita Commissione di inda­
gine sugli enti economici regionali che, do­
vrebbe darci notizie e ragguagliarci in me­
rito. Questo per non parlare del disegno di 
legge che al riguardo hanno annunciato i col­
leghi democristiani, e che riteniamo verrà in 
esame con una certa sollecitudine, anche se 
avremmo gradito — e ciò avrebbe potuto 
superare anche Temendamento del Partito 
comunista — che il Governo assumesse, una 
volta tanto, Timpegno (ne ha assunti tanti 
il nostro Governo!) di portarlo in Aula entro 
un termine stabilito.

Per noi repubblicani è un problema di 
coerenza; noi ci siamo battuti per queste cose. 
Nessuno ci troverà in difficoltà di fronte a 
problemi di questo genere. E poiché l ’occa­
sione ci viene offerta da questo emendamento 
e non da una proposta di legge, come avrem­
mo preferito, a nome del mio partito, dichiaro 
che voteremo a favore di questo e dell’altro 
emendamento che segue.

Presidenza del Presidente 
LANZA

CAROLLO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare per una comunicazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAROLLO, Presidente della Regione. Ono­
revole Presidente, onorevoli colleghi, io desi­
dero comunicare all’Assemblea che di già la 
Presidenza della Regione ha fatto pervenire 
al Presidente dell’Ente minerario, esatta­
mente 10, 15 giorni or sono una lettera con 
la quale si avvisava il medesimo che le pre­
cedenti delibere, con le quali i primi, sosti­
tuiti presidenti dell’Ente si erano attribuiti 
un certo emolumento, non avevano e non 
potevano avere più alcun valore, e che avreb­
be dovuto attendere le determinazioni della 
Giunta regionale ai fini della misura dello

emolumento medesimo. Questo l’ho voluto 
anche dire per significare che non sono stato, 
onorevole Corallo, con le mani in mano. L ’atto 
l’ho compiuto, e ciò significa che il Presidente 
dell’Ente minerario, che già era stato avver­
tito telefonicamente, e poi con lettera, non 
prende emolumenti dal momento in cui que­
sto Governo è stato eletto. Quali emolumenti 
determinerà la Giunta regionale? Esattamen­
te, emolumenti variabili da 600 a 630-650 mila 
lire, in maniera fìssa, precisa, senza deroghe 
e senza aggiunte.

Ora, detto ciò, per ragioni di estetica legi­
slativa credo che non sia il caso di inserire 
un articolo in tal senso; pertanto propongo 
che l’Assemblea voti un ordine del giorno, 
una mozione o un qualsiasi altro documento 
che il Governo è pronto ad accettare. Il Go­
verno, ripeto, ha già disposto per suo conto 
questa misura, che è esattamente pari- a 
quella che qui si vorrebbe stabilire. Ecco, la 
comunicazione che volevo fare, signor Presi­
dente, e che credo valga non solo ad assicu­
rare gli onorevoli colleghi, ma anche perchè 
prendano atto della notizia precisa e reale 
che ho dato.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato il seguente ordine del giorno, a firma 
degli onorevoli Lombardo, De Pasquale, Den­
tini, Corallo, Grammatico, Tomaselli e Te- 
pedino :

« L ’Assemblea regionale siciliana 
impegna il Governo

a fissare l’ammontare massimo degli emolu­
menti dei Presidenti, dei Vice Presidenti, 
Consiglieri di amministrazione, Sindaci e 
Revisori degli Enti economici regionali in 
misura graduata alla dimensione operativa 
degli Enti stessi, nonché alla importanza delle 
funzioni esercitate in modo comunque che 
l’ammontare stesso non superi le lire 600 mila 
mensili per dodici mensilità comprensive di 
gettoni di presenza » (12).

Pongo in discussione l ’ordine del giorno. 
Nessuno chiede di parlare? Lo pongo in vota­
zione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(UAssemblea approva)

COLAJANNI. Onorevole Presidente, anche
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a nome degli altri firmatari, dichiaro di riti­
rare gli emendamenti aggiuntivi articoli 5 bis 
e 5 ter, mentre l’articolo 5 quater è da inten­
dersi superato.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende 
atto. Invito, pertanto, il deputato segretario 
a dare lettura dell’articolo 6.

DI MARTINO, segretario:

Alla copertura finanziaria dell’onere previ­
sto dal precedente articolo 1 si fa fronte: 
quanto a 9 miliardi mediante riduzione della 
spesa prevista dal cap. 77 del bilancio di 
previsione della Regione siciliana per l’anno 
finanziario 1967 e quanto a lire 4 miliardi 
mediante riduzione della spesa prevista dal 
cap. 78 del bilancio medesimo.

Gli stanziamenti autorizzati con l ’artìcolo 4, 
primo comma, della legge 13 aprile 1966, 
numero 3, per la parte non utilizzata per 
ciascun esercizio nell’anno finanziario 1967, 
sono rinviati rispettivamente agli esercizi 
1968 e successivi fino a quello 1978.

Gli stanziamenti autorizzati con l ’articolo 5, 
primo comma, della legge 24 ottobre 1966, 
numero 24, sono protratti agli esercizi finan­
ziari successivi a quello in corso fino al 1982.

Il Presidente della Regione è autorizzato 
ad apportare le conseguenti variazioni di 
bilancio.

PRESIDENTE. Ricordo all’Assemblea che è 
stato presentato dagli onorevoli De Pasquale, 
Giacalone Vito, Rossitto, Carfì, Grasso Nico­
losi, Scaturro, Attardi, Colajannì e Pantaleo- 
ne, il seguente emendamento sostitutivo del­
l’intero articolo 6;

sostituire l’articolo 6 con il seguente:
« Alla copertura dell’onere finanziario pre­

visto dai precedenti articoli si provvede me­
diante corrispondente riduzione dei seguenti 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
della Regione pef l’anno 1967: capitolo 77, 
lire 9.623 milioni; capitolo 78, lire 4.167 mi­
lioni; capitolo 78 bis, lire 2.860 milioni; capi­
tolo 84, lire 140 milioni; capitolo 191, lire 
44 milioni; capitolo 260, lire 1.150 milioni; 
capitolo 271, lire 100 rnilioni; capitolo 273, 
lire 50 milioni; capitolo 415, lire 100 milioni; 
capitolo 438, lire 1 milione; capitolo 469, lire 
8 milioni; capitolo 727, lire 3.333 milioni.

Il Presidente della Regione è autorizzato ad 
apportare le relative variazioni del bilancio ».

DE PASQUALE. Anche a nome degli altri 
firmatari, dichiaro di ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in discussione l ’articolo 6. Nessuno 

chiede di parlare? La Commissione?

D’ACQUISTO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo?

CAROLLO, Presidente della Regione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione e pon­
go in votazione l’articolo 6.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 7.

DI MARTINO, segretario:

« Art. 7.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
ed entrerà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge 
della Regione ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti­
colo 7, recante la formula di pubblicazione 
e comando.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario sì alzi.

(E’ approvato)

Onorevoli colleghi, avverto che la vota­
zione finale del disegno di legge avrà luogo 
dopo l’esame del disegno dì legge posto al 
punto III dell’ordine del giorno.
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Discussione del disegno di legge: « Esercizio
provvisorio del bilancio della Regione per
Tanno finanziario 1968» (153/A).

PRESIDENTE. Si passa, allora, al punto III 
delTordine del giorno: Discussione del dise­
gno di legge « Esercizio provvisorio del bilan­
cio della Regione siciliana per l ’anno finan­
ziario 1968 » (153/A).

Invito i componenti la Giunta di bilancio 
a prendere posto al banco delle commissioni.

Dichiaro aperta la discussione generale.

DE PASQUALE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PASQUALE. Onorevole Presidente, se­
condo un certo impegno che era stato assunto 
quando si parlò della necessità di predisporre 
l’esercizio provvisorio — esercizio provviso­
rio divenuto indispensabile per il fatto che il 
Governo non ha mantenuto nessuno degli 
hnpegni che aveva assunto responsabilmente 
davanti all’Assemblea e alla conferenza dei 
Capigruppo, presentando il bilancio della' 
Regione, praticamente, lo stesso giorno in 
cui l’Assemblea dovrebbe chiudere i suoi 
lavori — questo esercizio provvisorio, che 
oggi si rende assolutamente indispensabile, 
avrebbe dovuto essere accompagnato da una 
raccomandazione dell’Assemblea al Governo 
per quanto riguarda il modo di impegnare i 
fondi disponibili attraverso questo disegno di 
legge. L ’ordine del giorno che noi presen­
teremo tende, appunto, a dare certe indica­
zioni al Governo. Io non posso fare a questa 
ora, sono le tre del mattinò, tutta la storia dei 
motivi per i quali il Governo dovrebbe atte­
nersi a questo; voglio, però, dire solo una 
cosa. Se è vero, ed è vero, che il Presidente 
della Regione a nome del Governo, nelle 
dichiarazioni programmatiche, si impegnò per 
una « ristrutturazione » profonda del bilancio 
— come si dice con brutta parola — per una 
revisione generale del bilancio, onde porlo su 
nuove basi, se ciò è vero, se un impegno in 
tal senso, c’è, è chiaro che l’esercizio provvi­
sorio deve essere utilizzato dal Governo con 
criteri del tutto restrittivi, cioè a dire che 
lascino la possibilità alTAssemblea di rifor­
mare il bilancio.

Per quésti motivi ci apprestiamo a presen­
tare un ordine del giorno che dice così:

« L ’Assemblea regionale siciliana, considerata 
la necessità ” (è questo il motivo politico es­
senziale) ” di non pregiudicare, durante lo 
esercizio provvisorio, la concreta possibilità 
di procedei'e ad una profonda riforma del 
bilancio, impegna il Governo:

1) a non assumere in nessun caso impegni 
superiori al limite stabilito dall’esercizio prov­
visorio, e cioè ai due dodicesimi degli stan­
ziamenti dei singoli capitoli;

2) a limitare detti impegni alle spese fisse 
ed obbligatorie, o comunque indispensabili al 
funzionamento dell’Amministrazione, rinvian­
do ogni altra spesa all’approvazione definitiva 
della legge di bilancio.

Questo ordine del giorno è presentato dal 
Gruppo del Partito socialista italiano di unità 
proletaria e dal nostro Gruppo.

GRAMMATICO. Noi siamo d’accordo.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea che 
è stato presentato dagli onorevoli De P'àsquale, 
Corallo, Messina 6 Rindone, il seguente ordine 
del giorno:

« L ’Assemblea regionale siciliana
considerata la necessità di non pregiudicare 

la concreta possibilità di procedere ad una 
profonda riforma del bilancio

impegna il Governo
1) a non assumere, in nessun caso, impe­

gni superiori al limite stabilito dall’esercizio 
provvisorio, e cioè ai due dodicesimi degli 
stanziamenti dei singoli capitoli;

2) a limitare detti impegni alle spese fìsse 
ed obbligatorie e comunque indispensabili al 
funzionamento dell’Amministrazione, rinvian­
do ogni altra spesa all’approvazione defìnitiva 
della legge di' bilancio » (13).

Prima di passare aU’esame deH’ordine del 
giorno, poiché nessun altro chiede di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. '

CAROLLO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare sulTordine del giorno. .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAROLLO,. Presidente della Regione. Io 
sono certamente d’accordo con la prima parte
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dell’ordine del giorno presentato dall’onore­
vole De Pasquale. E’ chiaro che il Governo, 
in questi due mesi, non può e non deve assu­
mere impegni che travalichino le disponibilità 
dei due dodicesimi. Quindi, oneri che possano 
automaticamente comportare la persistenza 
ripartita della spesa nei mesi successivi non 
se ne assumono.

La seconda parte dell’ordine del giorno dice 
però altra cosa, che credo vada al di là anche 
del pensiero e della volontà degli stessi pro­
ponenti. Laddove si dice, infatti, che il Go­
verno deve limitare gli impegni solo alle spese 
correnti obbligatorie significa che si vuole 
l’assoluta paralisi di qualsiasi attività ammini­
strativa della Regione. Ora, l ’esercizio provvi­
sorio va inteso come esercizio del bilancio per 
le disponibilità finanziarie limitate ai due mesi 
e nella quantità che non può travalicare quella 
prevista per i due mesi. Ed allora, il volere 
obbligare il Governo, non airordinaria am­
ministrazione — chè questo sarebbe accetta­
bile — ma ad una ordinaria amministrazione 
relegata alle spese correnti obbligatorie non 
è accettabile.

Fra l’altro, ben sappiamo che vi sono spese 
correnti che il Governo neanche toccherà, 
mentre spese in conto capitale che il Governo 
ha bene il diritto di toccare, purché queste 
spese —  anche quelle, cioè, in conto capi­
tale —  non comportino oneri successivi ai 
due mesi, entro i quali si esaurisce il diritto 
all’esercizio provvisorio.

Ed allora, onorevoli colleghi, quest’ordine 
del giorno, così come è concepito, il Governo 
non può accettarlo; tuttavia assicura, come ho 
detto, che si a v v a r r à  dell’esercizio provvisorio 
nei termini, nei modi, nella misura che ho così 
a mio avviso, chiaramente illustrato.

,PRESIDENTE. La Commissione?

FASINO, Presidente della Giunta, di bilan­
cio e relatore. La Commissione è favorevole 
al primo punto dell’ordine del giorno per la 
limitazione delle spese a due dodicesimi; è 
contraria invece all’altro comma che vorrebbe 
limitare gli impegni solo alle spese obbliga­
torie. Questo limite, oltretutto, toccherebbe 
anche le spese in conto residui, che sono 
essenziali ai fini della continuità amministra­
tiva della Regione.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare, possiamo passare alla votazione.

DE PASQUALE. Signor Presidente, chiedo 
che la votazione avvenga per parti separate.

PRESIDENTE. Va bene, onorevole De Pa­
squale.

Pongo ai voti la parte motiva deU’ordine 
del giorno.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Pongo ai voti il numero 1 della parte impe­
gnativa.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti il numero 2 della parte impe­
gnativa.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l’ordine del giorno nel suo 
insieme, nel seguente testo risultate dalle 
votazioni testé avvenute:

« L ’Assemblea regionale siciliana
considerata la necessità di non pregiudi­

care durante l’esercizio provvisorio la con­
creta possibilità di procedere ad una profonda 
riforma del bilancio

impegna il Governo
a non assumere, in nessun caso, impegni 

superiori al limite stabilito dallo esercizio 
provvisorio, e cioè ai due dodicesimi degli 
stanziamenti dei singoli capitoli ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo in votazione il passaggio all’esame 
degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E' approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
deU’articolo 1.



Resoconti Parlamentari 1088 — Assemblea Regionale Siciliana

VI Legislìittjea L SEDUTA 22-23 Dicembre 1967

DE MARTINO, segretario:

« Art. 1.
Il Governo della Regione è autorizzato 

ad esercitare provvisoriamente, fino a quan­
do non sarà approvato con legge, e comun­
que non oltre il 29 febbraio 1968, il bilan­
cio della Regione siciliana per Fanno finan­
ziario 1968 secondo gli stati di previsione 
della entrata e della spesa ed il relativo 
disegno di legge presentato alFAssemblea ».

PRESIDÈNTE. Pongo in discussione l’arti­
colo 1. Nessuno chiede di parlare? La Com­
missione?

FASINO, Presidente della Giunta di bilan­
cio e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione e pongo in votazione l ’artìcolo 1.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 2.

DI MARTINO, segretario:

« Art. 2.
legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta TJjficiale della Regione siciliana 
ed entrerà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione con effetto dal 1" gen­
naio 1968.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge 
della Regione ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti­
colo 2.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

DE PASQUALE. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PASQUALE. Dichiaro che il Gruppo 
comunista voterà contro il disegno di legge.

Votazione per appello nominale.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per appello nominale del disegno di legge 
« Esercizio provvisorio del bilancio della Re­
gione siciliana per Fanno finanziario 1968 » 
(153/A).

Chiarisco il significato del voto: sì, favo­
revole al disegno di legge; no, contrario!

Procedo all’estrazione a sorte del nomina­
tivo del deputato dal quale avrà inizio la 
votazione: risulta estratto il nominativo del 
deputato Corallo.

Dichiaro aperta la votazione.
Prego il deputato segretario di fare l’ap­

pello, cominciando dall’onorevole Corallo.

DI MARTINO, segretario, fa l’appello.

Rispondono sì: Avola, Bonfiglio, Canepa, 
Capria, Cardillo, Carello, Celi, Coniglio, D’Ac­
quisto, D ’Alia, Di Martino, Fagone, Fasino, 
Germanà, Giacalone Diego, Giummarra, Gril­
lo, locolano. Dentini, Lo Magro, Lombardo, 
Macaiuso, Mangione, Mannino, Mattarella, 

’Mazzaglia, Mongiovì, Muccioli, Muratore, Ni- 
coletti, Ojeni, Parisi, Pizzo, Recupero, Russo 
Giuseppe, Saladino, Sardo, Scalorino, Tepe- 
dino. Traina, Trincanato.

Rispondono no: Attardi, Carbone, Carfì, 
Colaj anni, Corallo, De Pasquale, Franchina, 
Giacalone Vito, Giubilato, Grammatico, Gras­
so Nicolosi, La Duca, La Porta, Marilli, Ma­
rino Giovanni, Messina, Mongelli, Pantaleone, 
Rindone, Romano, Rossitto, Scaturro, Semi­
nare.

Si astiene il Presidente.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere 
al computo dei voti.

{Il deputato segretario Di Martino procede
al computo dei voti)
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Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per appello nominale.

P re s e n t i........................ 65
A sten u ti........................ 1
V o t a n t i ........................ . 64
Maggioranza . . . .. 33
Hanno risposto « sì » . 41
Hanno risposto « no » . 23

(L’Assemhlea approva)

Riprende la discussione del disegno di legge
113-128/A.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, si ritor­
na al disegno di lègge «Provvedimenti per 
l’Ente minerario siciliano », alla cui votazione 
finale non si è ancora proceduto.

CARFI’ . Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARE!’. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, il Gruppo comunista non può votare 
a favore del disegno di legge che è stato 
ampiamente discusso e in modo approfondito, 
ma che ha sottolineato con evidenza i con­
trasti di indirizzo tra i gruppi e in maniera 
particolare tra il Gruppo comunista e i gruppi 
della maggioranza al Governo. Noi siamo co­
stretti a votare contro questa legge appunto 
perchè riteniamo che il provvedimento, così 
come è stato imposto dalla maggioranza, non 
risolve il problema del settore zolfifero, nè 
tanto meno risolve il problema del processo 
che, attraverso il disegno di legge, noi inten­
devamo avviare nel senso di uno sviluppo 
industriale organico dell’intero settore mi­
nerario.

Il nostro voto contrario significa soprattutto 
l’impegno, non solo del nostro Gruppo, ma 
dell’intera Assemblea, perchè si arrivi rapi­
damente all’esame del piano che dovrebbe 
provvedere a risollevare integralmente questo 
settore. A nostro avviso, una legge che non 
preveda un piano di verticalizzazione del­
l’industria chimico-mineraria, non può nean­
che risolvere adeguatamente lo stesso proble­
ma della ristrutturazione del settore zolfifero.

E’ per questo che noi voteremo contro il dise­
gno di legge.

MUCCIOLI. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MUCCIOLI. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, prendo atto della dichiarazione 
che a nome del Gruppo comunista ha fatto 
l’onorevole Carfì. Ne prendo atto con mia 
profonda insoddisfazione e aggiungo che, se 
non avessi tanto interesse a questo provvedi­
mento che sostanzialmente garantisce all’Ente 
minerario la possibilità di avere ancora vita 
e quindi di dare lavoro a tanti minatori, me­
ritereste, colleghi comunisti, per questo vostro 
atteggiamento che anche noi dichiarassimo di 
votare contro il disegno di legge.

DE PASQUALE. Lei è libero di fare quello 
che crede!

MUCCIOLI. Io questo desidero sottolinear­
lo perchè sia ben chiaro che ognuno si assu­
me la propria responsabilità...

DE PASQUALE. Noi ci assumiamo le no­
stre responsabilità, lei si assuma le sue!

MUCCIOLI. Ed io, infatti, assumo le mie; 
e dichiaro da sindacalista, da rappresentante 
dei lavoratori, che non apprezzo il vostro 
atteggiamento.

GRAMMATICO. Chiedo dì parlare per 
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMMATICO. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, dichiaro che il Gruppo 
del Movimento sociale italiano voterà a fa­
vore del disegno di legge perchè secondo il 
nostro giudizio, vengono salvaguardati gli 
interessi sociali di 4.500 minatori; vengono 
creati i presupposti perchè finalmente si possa 
operare un rilancio dell’industria zolfifera 
siciliana e perchè, per la prima volta, l’Assem­
blea, su un terreno di responsabilità, nel met­
tere a disposizione dell’Ente minerario sici­
liano dei miliardi, ha chiesto delle garanzìe
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che la legge prevede ai fini, appunto, di quella 
politica produttivistica che noi vorremmo ve­
nisse creata.

CORALLO. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORALLO. Signor Presidente, io vorrei, 
neU’annunciare il nostro voto contrario, fare 
riflettere l’onorevole Muccioli ed i colleghi 
su un fatto politico nuovo che c’è nell’As­
semblea. La modifica del Regolamento della 
Assemblea comporta anche delle conseguenze 
che vorrei che tutti valutaste con assoluta 
serenità. Vorrei essere molto chiaro. Se que­
sto disegno di legge si fosse votato a scrutinio 
segreto, conoscendo l ’opposizione di molti set­
tori — e non nascondiamoci dietro un dito: 
ci sono stati settori, anche all’interno della 
maggioranza, che non volevano in alcun modo 
nessuna legge —■ probabilmente noi ci sa­
remmo astenuti. Ecco uno dei vantaggi della 
modifica del Regolamento e precisamente del­
l’introduzione del voto palese. Io, che pure 
ho sottolineato in altre occasioni gli svan­
taggi, oggi apprezzo uno dei vantaggi. Cioè, 
ognuno di noi è messo nelle condizioni di as­
sumere le proprie responsabilità e soltanto le 
proprie responsabihtà. Questa è una legge 
della maggioranza, la quale ha dato una sua 
impostazione che non era l’impostazione no­
stra, nè quella dei colleghi comunisti: ha 
limitato il problema, restringendolo negli an­
gusti limiti della questione mineraria, quando 
noi, da anni, andiamo predicando che il pro­
blema minerario si potrà risolvere solo quan­
do si supereranno questi limiti e si affronterà 
globalmente tutto il problema delle iniziative 
industriali dell’Ente minerario.

E allora, se la maggioranza ha voluto man­
tenere questo binario, respingendo le solleci­
tazioni, le proposte, le richieste che prove­
nivano dalla minoranza, vorrei sapere quale 
scandalo c’è nel fatto che la minoranza, l’op­
posizione di sinistra, dichiara di votare contro 
il disegno di legge, ben sapendo che, ammesse 
le dichiarazioni di voto, ogni richiesta di 
votazione per scrutinio segreto è ormai pre­
clusa. Cosa è, dunque, il nostro voto contra­
rio se non l’affermazione di una posizione 
politica, di una protesta, di un dissenso sulla 
impostazione generale che sì è data a questo 
disegno di legge?

Noi, questa legge, l ’avremmo considerata 
buona se fosse stata la parte, di un tutto, ma 
è soltanto una parte e noi vogliamo, col no­
stro voto contrario, sottolineare questa nostra 
critica, nel penso che si tratta di un inter­
vento parziale e non di quel provvedimento 
organico che noi avevamo sollecitato.

L ’onorevole Muccioli, quindi, non si scan­
dalizzi, nè ritenga il nostro voto contrario 
un elemento strumentale per fini demagogici, 
perchè, ripeto, se ci fossimo trovati in altre 
situazioni, probabilmente in noi sarebbe pre­
valsa la preoccupazione per gli aspetti sala­
riali; ma, poiché questi aspetti ora non sono 
più in discussione, perchè abbiamo la certezza 
che il problema è risolto, per noi assume 
valore polìtico l’altro aspetto, e questo inten­
diamo sottolinearlo col nostro voto contrario.

MAZZAGLIA. Chiedo di parlare per di­
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà

MAZZAGLIA. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, il Gruppo socialista di­
chiara di votare favorevolmente al disegno 
di legge per l’Ente minerario, per una con­
siderazione che noi facciamo e cioè perchè 
si afferma il principio della riorganizzabilità 
di alcune miniere individuate dall’Ente mi­
nerario e della smobilitazione graduale e pro­
grammata delle altre. Inoltre, si afferma un 
concetto molto importante per noi, cioè la 
riorganizzazione delle miniere di zolfo avvie­
ne in connessione con le iniziative industriali 
da parte dell’Ente minerario per quanto ri­
guarda il settore dei sali potassici, del sal­
gemma, della bentonite delle sabbie silicee. 
Ciò è molto importante, perchè la fascia 
centro meridionale deil’Isola, interessata a 
questi problemi, potrà risolvere alcuni aspetti 
particolari della sua crisi quando si sarà dato 
avvio ad iniziative produttive. In questo senso, 
il disegno di legge che noi portiamo all’appro­
vazione questa sera, consentirà di guardare 
al settore zolfifero non più come ad un mezzo 
di dispersione della finanza regionale, ma in 
uno con gli altri elementi del sottosuolo, come 
fattore di sviluppo della economia della fascia 
centro-meridionale della Sicilia.
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Votazione per appello nominale.

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
per appello nominale del disegno di legge 
«Provvedimenti per l ’Ente minerario sici­
liano » (113-128/A).

Chiarisco il significato del voto: sì, favo­
revole al disegno di legge; no, contrario.

Procedo all’estrazione a sorte del nomina­
tivo del deputato dal quale avrà inizio la 
votazione: risulta estratto il nominativo del 
deputato Zappalà.

Dichiaro aperta la votazione.
Prego il deputato segretario di fare l’ap- 

pello, cominciando dall’ onorevole Zappalà.
DI MARTINO, segretario, fa Vappello.

Rispondono sì: Avola, Bonfiglio, Canepa, 
Capria, Cardillo; Carollo, Celi, Coniglio, 
D’Acquisto, D’Alia, Di Martino, Fagone, Fa- 
sino. Germana, Giacalone Diego, Giuromarra, 
Grammatico, Grillo, locolano, La Terza, Len- 
tini, Lo Magro, Lombardo, Macaiuso, Man­
gione, Mannino, Marino Giovanni, Mattarel- 
la, Mazzaglia, Mongelli, Mongiovì, Muccioli, 
Muratore, Ojeni, Parisi, Pizzo, Recupero, 
Russo Giuseppe, Saladino, Sardo, Scalorino, 
Seminara, Tepedino, Traina, Trineanato.

Rispondo-no no: Attardi, Carbone, Carfì, 
Cola] anni, Corallo, De Pasquale, Franchina, 
Giacalone Vito, Giubilato, Grasso Nicolosi, 
La Duca, La Porta, Marillì, Messina, Panta- 
leone, Rindone, Romano, Rossitto, Scaturro.

Si astiene il Presidente.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere 
al computo dei voti.
(Il deputato segretario Di Martino procede

al computo dei voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per appello nominale.

P re se n ti.............................65
A sten u ti........................ ■ 1
V o t a n t i .............................64
Maggioranza . . . .  33 
Hanno risposto « sì » .  45 
Hamio risposto « no » . 19

Sui lavori dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima di 
chiudere questa lunga seduta e la sessione, 
comunico che secondo gli accordi presi alcuni 
giorni addietro in sede di conferenza dei Presi­
denti dei gruppi parlamentari, presente il Go- 
vei'no, uno degli impegni assunti fu quello di ■ 
votare, entro il 22 dicembre, i disegni di legge 
relativi all’esercizio provvisorio e aH’Ente 
minerario. E questo impegno è stato felice­
mente assolto. Il prossimo impegno che si 
presenterà all’Assemblea è quello relativo al 
disegno di legge suU’urbanistica, che dovreb­
be arrivare in Aula il 22 gennaio prossimo. 
In questo lasso dì tempo, anche il testo del 
disegno di legge sul bilancio sarà inviato, 
come dispone il nuovo Regolamento, alle 
commissioni legislative, per l’esame prelimi­
nare delle varie branche, per essere a dispo­
sizione della Giunta di bilancio dal 18 gen­
naio in poi. E’ auspicabile che questa lo 
approvi entro il giorno 4 febbraio. Il 6 feb­
braio, infatti, il disegno di legge sul bilancio 
della Regione dovrebbe essere in Aula per 
la discussione. Dal 4 marzo, poi, il disegno 
di legge sul Piano di sviluppo sarà a dispo­
sizione delle commissioni legislative, per es­
sere in Aula per la discussione il 26 marzo. 
Questa la comunicazione che intendevo fare 
all’Assemblea e, per suo tramite, alla pub­
blica opinione.

Auguri per le festività natalizie.

CAROLLO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAROLLO, Presidente della Regione. Si­
gnor pTesidente, a nome mio e del Governo, 
mi permetto esprimere brex^emente, ma nella 
brevità non manca il calore, gli auguri più 
fervidi per le prossime feste natalizie e per 
il nuovo anno, grato, come certo lo saranno 
tutti i colleghi qui presenti, per i lavori che, 
sotto la sua direzione, hanno avuto una con­
clusione felice.

MANNINO. Chiedo di parlare, 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

(500)
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IV'LANNINO. Onorevole Presidente, io, per 
adempiere ad una simpatica, quanto signifi­
cativa tradizione il dovere incombe su di 
me per motivi anagrafici, essendo il deputato 
più giovane -—, sento di dovere esprimere a 
lei ed agli onorevoli colleghi gli auguri più 
fervidi e più cordiali e, a nome dell’Assem­
blea, ricambiarli al Presidente della Regione. 
Questi auguri vorrebbero, innanzitutto, nssere 
Fespressione della speranza che il 1968 possa 
essere •— è una moda ripeterlo dì volta in 
■̂ 'olta — un anno più ricco di pace, soprat­
tutto per una umanità che credo non conclude 
il 1967 molto felicemente, e che in questa 
pace possano essere raggiunti livelli di pro­
gresso e di sviluppo sempre maggiori. Questi 
auguri vanno estesi, evidentemente, e con 
molto calore da parte di chi li esprime, ai 
funzionari, al personale tutto dell’Assemblea,’ 
agli amici della stampa, che seguono con par­
ticolàre interesse e dedizione, questi nostri 
lar'ori.

PRESIDENTE. Ringrazio il Presidente del­
la Regione e Fonorevole Mannino degli au­
guri che hanno voluto formulare, auguri che 
io ricambio di vero cuore a voi tutti, onore­
voli colleghi e alle vostre famiglie. I più vivi 
auguri anche per il personale delFAsseniblea 
e ai componenti la Stampa parlamentare, ai 
quali, peraltro, ho aruito la possibilità di farli 
direttamente.

Dichiaro chiusa la seconda sessione ordi­
naria della sesta legislatura e avverto che 
gli onorevoli deputati saranno convocati a 
domicilio.

La sedata è tolta alle ore 3,45 di sabato 23 
dicembre 1967.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore Generale

Avv. Giuseppe Vaccarino
Arti Grafiche A. RENNA - Palermo
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